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GLI SFORZI DEL SIG. DI RECHBERG | 
La Gazzetta austriaca, volendo difen- 
«dere la politica estera del conte di Rech- 
berg, della saviezza della quale molti du- 
bilano, trae in campo un argomento che 

. [non farà maraviglia. a noi soli, ma, deve 
farla anche agli stessi  viennesi. II° fnini- 
stro austriaco, essa dice, riuscì a far en- 
trare nella conferenza che ora siede a 
Londra il ‘rappresentante della Germania 

e ad escludere quello dell’Italia. Gli è un 
decretarsi corone civiche, e soprattuto 
meritarle senza grande fatica. Le potenze 
soscrittrici del trattato del 1852 avevano 
riconosciuto quanto; quelle stipulazioni fos- 

. Soro state moralmente infirmate dal non 
esservi intervenuta la Confederazione ger- 

* ‘manica ed eraao quindi d'accordo che 
ogni qualunqué nuova trattativa dovesse 
aprirsi riguardo a: quel litigio, nel quale 
la Germania era interessata direttamente 


a cagione dell’Holstein, -del: Lauemburgo 


© d’una yiorzione dello Sleswig ‘avrebbe 


pertanto, per ottenere quanto tutti erano 
d'accordo nel riconoscere necessario, non 
dovette,ro essere molti ed il ministro au- 
striavo non può pretendere di essere per- 
ciò “portato in trionfo. 

Sono più meritevoli gli sforzi falti per 
escludere l’Italia ? 
7 La Gazzetta austriaca avrebbe. dimo- 
strato meglio il suo assunto, quando a- 


‘vesso schierato gli atti e lo istanze per le' 


xquali l'Italia cercava di entrarvi. E cre- 
diamo non avrebbe provato un grande im- 
barazzo nel coordinare questi atti 0 que- 


sle istanzo, sapendo che non ‘sono state 
fatto. 


No sappiamo che si avevano in Italia 
dei pubblicisti, i quali amavano che il 
nostro governo s'ingerisse nella quistione 
dano-tedesca, ma non crediamo che i loro 
consigli abbiano prevalso. 

Dal momento che noi eravamo restati 
estranei alle trattative che su quella con- 

si erano tenute a Londra nel 
1852, non vediamo come il nostro go- 
verno, il quale in sostanza è una conti- 
nuazione del governo cho allora, reggeva 
il Piemonte , avrebbe trovato 1° appiglio 
ad immischiarseno. Ma se vuolsi soste- 
nere che l'Italia è ben altra cosa cùo il 
piccolo Piemonte e. non deve lasciare che 
una grande questione sì agiti in Europa 
senza cho anch’ essa. possa esprimere il 
suo avviso e spiegare la sua influenza, © 
noi diremo, ancora che la posizione dei 
rappresentanti alla conferenza di Londra, 
almeno sino adesso, non è tale da invidiarsi. 
E noi giudichiamo che, appena venga il 
giorno in cuì una qualche decisione im- 
portante» abbiasi a prendere, Ja quale 
possa pesare in qualche modo sulle rela- 
zioni degli stati europei fra loro’, nes- 
suno varrà a precluderci l’adito al con- 
sesso, 

Lo stesso pentimento provato dalla di- 
plomazia di non essersi assicurata l’an- 


PPENDICE 
MARIA LA CIECA 


Segue il 
VI. 

Quando Clemente tornò a casa a notte latta, 
trovò, contrariamente alla sua aspettazione:, 
- la famiglia ancora levata e accolta insieme. 
Wolf però mancava. Il vecchio ministro 
misurava”a passo concitato la stanza; la ma- 
dre e Maria sedevano con in grembo un la- 
voro d’ago contro le usanze della casa in 
ora così tarda. Quando Clemente entrò, il mi- 
nistro si fermò e volse solennemente la te- 

sta verso di lui dicendo : 
— Cos'è. mai accaduto coll’amico tuo ? 
Egli è partito mentre eravamo nei campi e 
non ha lasciato che un breve saluto ! Quando 
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° dovuto Larsi coll'intervento di un rappre- 
Pa Sehtante della Confederazione. I su*ori- 


nuenza della Germania allo risultanze delle 


rebbe a decidere in materia ché diretta- 
mente od indirettamente possa interessare 


sultarne la volontà. 


La rabbia della Gazzetta austriaca non 
può giungere a far sì che un popolo di 
25 milioni di abitanti e un esercito di 


300 mila soldati siano enti di cui si possa 


non tener in Europa, dove di popoli e di e- 


serciti più poderosi non havvi dovizia. 
in. 


Uni supplemento al num. 36 del Giornale 
della Marina contiene il seguente rapporto del 
viaggio del. pirovascello Re Galantuomo da 


New-York alle Isole Azorre: 


Angra (Isola di Terceira) 11 aprile 1864, 
Terminate le incombenze relative alla piro» 
corazzata Re ‘d'Italia che fino allora mi 
lasciai quella 
e alle 4 p. m. dello stesso 
giorno, giunto fuori della Barra, diressi per le- 
Vante, con tempo bellissimo e vento freschetto 


fregata 


avevano trattenuto in New-York, 
rada il 3 di marzo, 


da ponente. 


razzi e stragli di fortuna agli alberi di gabbia, 


caliorne a-poppa e traversali agli alberi mag- 
giori, e rinforzati gli stragli; quattordici cannoni 
batteria furono collocati nellà stiva, e 
nel corridoio. La prima batteria non aveva che 
stati consegnati 
alla fregata Re d'Italia per suo armamento prov- 
visorio. Il bastimento era stagno, ed in perfetta 


della 2* 


20, cannoni gli altri 8 essendo 


condizione di navigabilità. 


Il vento di ponente che in 50 ore ci avea 
portati a 450 miglia da NewYork, girò all'est 


il giorno 6, e soffiò gagliardo accompagnato da 
grosso mare che andava via via aumentando, 


Agguantai al traverso, mure a dritta, con la 
gabbia al basso terzaruolo, le tre rande, e la 


trinchettina. 
ll vento avea già lacerato il parrocchetto, ed 


avevo fatto inferire quello di ricambio. Alle 6 


P. m. per non inoltrarmi troppo a tramontana 


feci prendere le. mure a sinistra. Alle 9 il tempo 


erasi fatto fortunale; si ruppe il penzuolo in ca- 
tena dell'ostino del picco di maestra, il quale sj 
troncò in due pezzi, e lacerò la vela. La randa 


brogliare, prendendone una parte. 


Alle 10 4/2 lo stato del tempo mi obbligò a 


poggiare in poppa. 
un'ora dopo la mezzanotte il vento sfondò 


la gabbia e se la portò via, non lasciandovi che 
isioli grab Non. senza difficoltà feci far vela 


nchetto terzaruolato affine di fuggire dal 


sartie si troncò due braccia al di sopra della 
testa di moro. Cadendo rimase sospeso sullo 
straglio di maestra, trattenuto dai suoi guarni- 
menti. L’'alberotto che nello stesso tempo si era 
rotto e separato da quello di gabbia, rimase ap- 
peso all'altezza dell'opera morta e battendo con- 
tro il bordo fracassò mapa veente @ parasartie. 

La caduta di quell’albero* cagionò la rottura 
dell’alberotto di belvedere, e del velaccio di trin- 
chetto; ma sì l'uno che l'altro rimasero a riva, 

o di rovinare in coperta da un mo- 
mento all’altro. 

Il bastimento faticava eccessivamente, e si mol- 
tiplicarono le avarie. Si strapparono le catenò dei 
bastardi di maestra e trinchetto e si ruppe quello 
fisso in ferro della mezzana. Si strappò lo stra- 
glio di sinistra dello stesso albero. 

E ad ogni rollio era un gancio, un bozzello, 
una poleggia, o un capo che cadeva dall'alto, 

La seconda baleniera fu portata via dal mare, 
in un con le sue grue. 

Diversi‘ marinai rimasero feriti in quell’occa- 
sione; due ebbero rotto un braccio, uno la cla- 
vicola, ed il 1° nostromo ed altri vari individui 
riportarono contusioni più 0 meno gravi. 


PT RR RENT LI SIOE TO RI POR 


siam torni a casa abbiam trovato un servo 
che raffardellava le sue robe. VI siete voi 
bisticciati ?... Dacchè, come avrebbe egli la- 
sciato così in fretta ein furia la nostra casa?... 

— Abbiamo avuto un diverbio e mi è caro 
di non trovarlo più sotto questo tetto. 

— E di che avete voi conteso ? 

— Non posso dir nulla, padre! lo l'avrei 
di buon grado evitato; ma vi sono certe cose 
che un uomo onesto non può sentir proffe- 
rire. lo sapeva da lungo ch'egli è un lin- 
guacciuto temerario e non risparmia nè se 
stesso nè altrui, ma come oggi non l’ho mai 
veduto. 

Il vecchio guardò fiso il figlio, è con voce 
sommessa esclamò: 

— Ed ora come  aggiusterete questa fac- 
cenda ? 

— Come s’usa fra persone d'onore, rispose 
con fermezza Clemente. 

— E sai tu come s’usa appianare le con- 
tese fra cristiani ? 


— Lo so, ma non posso acconciarmivi. Se 


‘ed il vascello rimase 


una nazione ed un governo come il no- 
stro, senza ascoltarne i pareri e senza con- 


Dovendo traversare l'Atlantico nel mese di 
marzo, avea preso tutte le misure di cautela che 
erano necessarie per assicurare l’alberatura e la 
Stabilità del bastimento. Erano stati posti pate- 


di trinchetto fa pure squarciata e si dovè im- 


mare, il quale gonfiato enormemente poteva 
sfondare i portelli di poppa. Alle 2 4]% sotto un 
forte rollio si ruppe il cerchio delle rigge, e 
l'albero di gabbia perdendo il sostegno delle 


Alle 4 il vento 
bareollato e 


i 


farono gettati da un 
bordo all'altro, sfondando paratie, fracassandosi 
e sciupandosi tutti quanti. 

Provviste, libri e suppellettili, trasportati dal- 
l'acqua, galleggiavano ‘confusamente nelle batte- 
rie insieme al carbone. 

Il bastimento, scosso terribilmente, sembrava 
volesse sbarazzarsi della rimanente alberatura. 
Le sartie in ferro di maestra e di mezzana si 
allascarono straordinariamente -da destare vive 
apprensioni per gli «alberi maggiori, e ‘special 
mente per quello di maestra, i cui\cunei prin- 
cipiarono ad allascare. Si misero nuòvi rinforzi, 
ed a tutto si rimediò come meglio permettevano 
le circostanze. 

Ma un nemico più terribile, filtrando silenzio- 
samente nei nostri fianchi, minava la nostra e- 
sistenza. L'acqua in sentina, che alle!40 della 
sera non era che di 8 , giunse in brevi 
momenti a quatîro piedi ‘—iLe trombe 
a mano erano state tutte guarnite, ma la più 
grande, quella appunto sulla quale facevo mag- 
gior capitale, si ruppe non appena messa in 
movimento, e vi voleato non meno di tre ore 
per risarcirla. e 

Nel tempo stesso ordine ‘era stàto dato in 
macchina di accendere e di spingere i fuochi 
con alacrità. I fuochisti, nell’aequa sino alla cin- 
tura, governavano le fornaci con le mani, fa- 
cendo ogni sforzo per ottenere la pressione. Ma 
tutto fu inutile. Alle 3 dopo mézzanoite il capo- 
meccanico riuscì a mettere in motò, ma fatti 
pochi giri l'acqua entrò nei forni, spense i fuo- 
chi e la macchina si fermò. 

Da questo memento principiarono giorni di 
dure prove. per l'equipaggio del Re Galantuomo. 

Ordinai immediatamente che, lasciando qua- 
lunque altro layoro, ciascuno sì munisse di un 
bugliuolo 0 di qualsiasi altro recipiente e, for- 
mandosi in catene, attingessero aequa dal bòc- 
caporto della macchina e da quello della dispensa, 
ove il primo strato delle botti del vino era già 
sommerso. Si improvvisarono nuovi recipienti 
segando in mezzo barili e piccole botti; è di- 
viso il lavoro «con ordine «fra gli uMeiali tutti, 
rimasi solo in coverta col 4° piloto e sei mari- 
nai al timone, onde governare iu modo da far 
barcollare il bastimento il meno possibile. 

Uffiziali ed equipaggio gareggiarono in attività 
ed energia, ed i primi seppero così bene rinco- 
rare la gente, che dopo qualche: ora-di-animato 
lavoro, se l'acqua non era diminuita, non era 
tampoco cresciuta, ciò che considerare doveasi 
come una prima vittoria. 

Frattanto le trombe dei parasartie ‘e quelle 
della serpe erano state smontate ed applicate 
come meglio potevano agire. 

Il vento di E. S. E. che come dissi era cal- 
mato ad un tratto , alle 6 del mattino saltò al- 
lO. N. 0, freschissimo ed in pochi momenti di- 
venne fortunale nel modo istesso che aveva sof- 
fiato il suo opposto. Scese quindi anche il mare 
il quale incontrandosi con quello di E. S. E. ge- 
nerava un ribollio che più d'ogni altra cosa ci 
travagliava. Alle 9 4/2, sentito il parere dell’af- 
ficiale in 2* e del piloto, mi decisi a gettare in 
mare i cannoni della seconda batteria; i buoi 
che erano mezzi morti, il fieno e quanti pesi 
ed oggetti aliora inutili ingombravano quella 
batteria. Uiò fu eseguito non senza grave difli- 
coltà, 

Si lavorò tutto quel giorno. senza interru- 
zione ad aggottare il bastimento , è l’acqua see- 
mava ed aumentava secondo che il vascello fa- 
ticava più o meno. 

Verso le 4 pom. il vento ed il mare calma- 
rono un poco, è si avvistò un bastimento da 
prora, sul quale l'equipaggio mon tardò a fon- 
dare le più vive speranze. Io-fidavo molto sulla 
solida fostruzione del vascello, non vedevo un 
pericolo imminente, ed avevo la ferma convin- 
SIIT RICEVE SEIT RIPA N TA 
avesse offeso me, gli perdonereie gli rispar- 
mierei il castigo. Ma egli ba' oltraggiato una 
persona che mì è più cara che me stesso. 

— Una fanciulla, Clemente. 

— Si, una fanciulla! 

— E tu ami questa fanciulla? 

— Si.....l'amo! rispose a mezza voce il 
giovine. 

— Me lo aspettava! sclamò il vecchio con 
forza. La città ti ha corrotto; tu sei divenuto 
uno di quei svergognati che corrono dietro 
alle donne, se ne fanno i loro idoli abbietti 
e si accapiglian per esse! Ma io ti dico che, 
finehè avrò un soffio di vita, mi adoprerò a 
ricondurti a Dio e spezzerò i tuoi idoli! Ha 
Dio fatto miracoli in te che tu lo abbia a 
negare? Sarebbe meglio che tu sedessi ancor 
nella notte e fosse ancor chiusa la porta a 
traverso la quale lo spirito maligno è pene- 
trato, con le sue seduzioni, nel tuo cuore! 

Clemente reprimeva a fatica la propria agi- 
tazione, finchè non potendo più' reggere ‘alle 
mosse, esclamò: 


Gi istantaneamente, 
fieno, e 


po 
tro miglia, diminuè di e poggiò al- 
uanto. Pentito forse del suo rifiuto sembrava 
wèlesse tenerci in vista, infatti giunta la notte 
bruciò per due volte fuochi di Bengala ai quali 
rispondemmo. 
Ma egli. non aveva poggiato abbastanza da fare 
una rotta parallela alla nostra, per ciò nel corso 
della notte ci separammo. 


mel successo, 


8 marzo. Alle 7 del mattino l’acqua non era 
più che a mezzo piede al di sopra del pagliuolo 
delle ‘caldaie. 

Si guernirono nuovamente i forni e si riaccese 
ed alle 9 412 con gioia generale si vide mettere 
la macchina in moto. 

Ma anche questa gioia doveva essere di breve 
dorata. Quantunque Ja macchina. agisse a-iultà, 
forza, lacqua ammentò nuovamente, e fù ne- 
cessario riprendere il servizio delle trombe e 
dei buglioli. Si riconobbe che le trombe della 
‘macchina non agivano, e che una quantità im- 
mensa di carboni e ceneri era stata trasportata 
sotto la macchina dall'acqua in continuo moto, 
e vi aveva formato un solido masso che avea 
ostruito i tubi delle trombe, 


Essendo ricoperto dall'acqua, mon era stato 


avvertito. 

Era perciò mestieri continuare ad aggottare 
sinò a che si potesse tofllere anche il carbone. 
Più disanimata che mai, la gente ritornò al la- 
voro. Da tre giorni essi. non dormivano, erano 
spossati e non mangiavano che biscotto, che fa- 
cevo distribuire ad ognuno al proprio posto. 

Nella notte il vento passò a 0. S. 0., e sem- 
pre fortunale ci affaticava immensamente, L'ac- 
qua aumentò di nuovo, e di nuovo si spensero 
i fuochi. 

9 marzo. Tutto il giorno seguente si continuò 
ad aggottare, si riuscì a vincere l'acqua, abben- 
chè il bastimento avesse dei movimenti violen- 
tissimi. Alfe 4 1/2 s'inclinò talmente sul fianco 
dritto che l'aequa s'imbareò dai portelli di co- 
verta e dalle impavesate, La più alta delle lance 
alzata sulle grue poggiò con dg Peli gg de 
ru la grua prodiera da sotto in sopra. 
lio fa però salvata dalle molte rizze con le 
quali era stata assicurata, 

10 e 11 marzo. L'estraziono dell'acqua e del 
ancora, e più che 150 sacchi di quest'ultimo fu- 
tono tolti da sotto la macchina. Alle 9 4/8 disera 
del giorno 14 si poterono accendere i fuochi per 
non più spegnerli. Alle 11 fu posta in moto la 
macchina, e quando mi fui assicurato che le 
sue trombe mantenevano asciutta la sentina, 
mandai tutta la gente a riposare. Il giorno 40 
uno dei cannoni situati in corridore, in un forte 
rollio strappò le sue rizzo e sfracellò un piede 
al fuochista Vergona Giuseppe che non aveva 
avuto il tempo di scansarsi. Trasportato all'ospe- 
dale, il t* medico, signor Marati, giudicò che 
forse dovrebbesi addivenire all'amputazione. 

12 marzo. Il giorno 12 calmò alquanto il vento 
ed il mare, e diressi a maechina per la costa 
américana, sperando di poter raggiungere qual- 
cheduno di quei porti. 

Allo 10 del mattino per la latitudine di 39° 
17° 09” e per 59° di longitudine O. G., si avvi- 
stò un bastimento disalberato. Lo accostai, e 
mandai una lancia a bordo per vederese eravi 
qualcuno, ma non si rinvenne nessuno. Il basti- 
mento sembrava americano, avea il nome di 
Urania scritto fuori banda a poppa, era pleno 
di acqua, carico di doghe e tavole, ed avea gli 
alberi rotti a raso della còverta. Si giudicò che 
l'equipaggio fosse stato portato via dal mare. 
Fu trovato a bordo un ritratto in fotografia ed 
un libro che invierò a cotesto ministero, per 
fargli giungere a Now-York in caso potessero 
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— E chi li dà il diritto, padte; di' attri- 
buirmi turpi inclinazioni? Perchè debbo fare 
quel chie è necessario per infrerar l’insolenza 
degli abbietti, sono io abbietto perciò? Varie 


sono le vie per combattere contro lo spirito. 


de) male. La tua è pacifica petchè hai da far 
con le moltitudini. lo sto contro un uomo 
solo e conosco la mia via. À 

— Ma tu non la seguiraî, gridò il vecchio 
con impeto. Vuoi tù potti sotto i piedi i co- 
mandamenti di Dio? Quegli non è più mio 
figlio che alza }a mano contro il'sdo fratello. 
In virtù del mio potere paterno è sacerdotale 
io ti proibisco il duello. Bada bene di violare 
il divieto ! 

— Tu mi cacci dunque dalla fua casa? 
disse cupamente Clemente. Seguì una pausa. 
La madre chè avea rotto in pianto si alzò 
precipitandosi verso il figlinolo. 

— Madre! diss’egli seriamente, io sono un 
uomo, e nom posso mancîre a me stesso! 

Egli si accostò all’uscio e diede un’occhiata 
a Maria che lo stava guardando dolorosamente 


ngere una costa inospitale quale è qui 
dio "tt tia 
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abbenchè fosse sempre fortunalo; 6 
16 a 17 un vero uragano, il vento softiò in 
direzione pda] Ù è 
mino. Ma dal 

vante, girò a scirocco, € finalmento a mezzo- 


ttà, dovata pe to ai 
navigazione - fa li stat 1 n 
temporali soflerti avevano ridotta là nostra al- 
deratura. Mare grossissimo fu il solo: ed insepa- 
rabile nostro compagno, e basti il dire che in 
36 giorni di navigazione, solanto tre volte ho 
tuto pranzare a tavola, NM i 

ui” sera del 9 aprile alle ore 8 aneoraî sulla 
rada di Angra all'isola di Terceira delle ‘Azorre, 
ove trovai-carbono ed acqua di cui abbisogna- 
vo, e quei viveri che mi erano necessari. per 


unti ove le stoppe erano. quasi interamente 
tealuni foci inchiodire  délle lastre di piombo 
sui portellini del corridoio, ed .in quelli altri 
punti dai quali si sapeva entrasse moll'acqua, 
Osservai che mancavano molti fogli. di-rame, 
anche al disotto della linea d'acqua, ma non 
era questione di rimediarvi, avendo premura di 
arrivare in qualche punto d'Europa per dare 
notizie. di questo regio legno, sul conto del 
quale suppenevo si dovesse stare in appren- 
sione. 


Trovammo all'isola di Tercèira la più cordiale 
accoglienza da quella buona e pitifica popola- 
zione, e più particolarmente dal governatore ci- 
vile, signor Giacomo De Bruges, il quale ci 
onorò di A ene e dî un ballo, 
ove riunì la iù eletta citta; 

I membri ili di Angra vollero pure 
EPIITTATITTTI EI E PASTI TAI DE 
co’ suoi di occhi ciechi. La madre, che 
non potere fettare pei singhiozzi, gli tenne 
trae fi trattenere, gridò il vecchio; egli non 
è più figliuol nostro se non vuo: essere fi- 
gliuolo di Dio! Lascialo andar dove vuole, 
egli è morto per noi!... 

Maria udì chiuder l'uscio, e la madre stra- 
mazzari a terra con um gridò di dolore. Ella 
si scosse dal suo torpore, s’alzò, andò verso 
l’ustio, e raccogliendo tutte le sue” forze, 
trasportò la donna svenuta sul'letto; Il'vec- 
chio stava alla finestra senza aprir bocca; ma 
le sue mani intrecciaté trèmavano violente- 
mente. 

Un quarto d’ora dopo’ picchiavasi su all’u- 
scio della camera di Clemente; Il giovane aprì. 
e videsi innanzi Maria, la quale entrò piana- 
mente: La camera era tutta s0s$0 pia Ella in- 
ciampò nel baule e disse dolorosamente: 

— Che cosa volete fare Clemente? 

Il rigido ‘dolore di quest’ultimo’ si sciolse 
da ultimo; ‘ei’ prese la’ mamo di Maria“e se 
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fi è prio ft ‘lodiioliinza dele soldhi 


"Prima di èhindéfe questo rappotto, egli è con 
| Wérà soddisfazione allo tasgio di dito mio 
di sbgmalàto ‘a. Cotesto ininistero il modo véra- 

‘ierite  singolaré cori eni gli tizia si condi 
sero, durati Aa que: 
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“a tutto 


quellè eotioscerize iîedesimo erano più che fia 
feziose; il capo-mectanico, signor Foucault, che 
‘on somma attività e con da intelligenza chie lo 
fue seppe Condurre. così iene utia imac- 
cliîna mezza sommersa nell'acqua, méttetido ti- 


. paro ‘ai Molti è Svatiati inconvenienti che ad 
ogni ftiomento %i presentavano, tinto nél' suo 
dipartimento, qlanto in altre parti della nave, 
ove l’arte ‘sia poteva titiscire di utilità; mò ta- 
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dui 1° pilotò, sigtio lero, che per giorni 

‘e Dotti udite ilecidiva ‘alla barra dél timone. 

dal gnizione è la disciplina dimostrata 

È , the dai soldati componenti 

î e 0; Turono-in ‘questa occasione 

pari loro attività ed energia. Essi sostennero 

“fatica in modo ammirabile, è conservarorio 

seftpre quella ‘fiducia riei loro capi chè portò a 

buon fine le imprese le più ardue. Io sento de- 

bito qdi "gratitudine per la loro, eflicace operosità, 

è'mi è grato tributar loro-i.ben meritati elogi. 

Non saprei quindi abbastanza raccomandare 

giustizia: di V.:S. Ill”, in via eccezionale, tutte 

le 


divrassegnarle. . . 
mio debito per.altro citare quelli individui 


+ dettagliato elenco. 
GRADI MATRICOLA COGNOMI E NOMI 
bl 4534 Alberti Michele 
2° Nostromo 13416 .Lupoi Giovanni 
. 447. Franco Michele 
» 7010 .Zonza Silvestro 
Timoniere 2334 Eboli Domenico 
Marinai 1* classe 7042 Grosso Francesco 
) fa 7005. Barbieri Andrea 
AE 3331 Izzo Benedetto 
i A 4667 Scuotto d'Aniello Vine. 
» 7162  Billetti Giuseppe 
1d..2* elasse 6675 Astengo Antonio 


‘Personate della macchina 
GRADI —MATRICOLA COGNOMI E NOMI 


Macchinisti Pisco Camillo 
gd n); Padricetti Nicola 

Operaio ftiochista 2° 

‘classe #666 >Napolitanò Vincenzo 
Marinaio'di 3* classe È 

If. ‘darbonaro “4444 Del Grosso Giuseppe 
Mabstitodi'ascia l* 217 Greco Giovanni 
D. veliere Nasti Nicola 
Commèsso Vignes Luigi 


‘Ma ‘taluîii ‘frà essi, © sono appunto quelli $0- 
‘prassegniati, stirebbeto meritevoli di più singo- 
laré ricòmpenisa ‘per ‘Te seguenti ragioni. N 2° pi- 
loto Alberti, 2.i hostrromi Lùpoi, Franco e Zonza, 
èd il timoniere Ebòli erano l'anima di gni ta- 
voro, pieni di attività, mai si lasciarono scorag- 
giare, anzi col oro esempio ‘contribuirono a 
spargere mell'equipaggiòo quello spirito di confì- 
denza mnelte proprie forze che coronò di esito 
felievi»nostri sforzi. Ixmarinari Astengo è Grosso 
pér.itre giorni ‘e tre notti nondlasciarono la ruota 
del timone;.«essentio quelli che meglio potevano 
disimpegnare «quel.faticoso servizio. 1 marinari 
—EE:E -- 


là recò-agli occhi pieni di'lacrime esclamando: 

— lo deggio ciò fare..... io ho sentito da 
lungo che ho perduto l’amor suo; ma quando 
:sarò lontano ei sentirà forse ch'io mon ho 
mai icessatò d’esser suo figlio... 

Maria gli alzò-il capo dicendo: 

— Non piangete..,altrimenti non avrò; la 
forza di dirvi quello-the debbo dirvi.exche 
vi avrebbe detto la madre. se il padre non 
ce. .lo avesse -tietato. Lo compresi al suono 
della sua voce quanto gli: costasse essar così 
aspro e severo; ma egli non.cambierà,,lo. co- 
nosco. Egli crede la sua severità un dovere 
sacro, imperscrittibile e ch'ei debba offrire 
in olocausto il suo proprio cuore. _ 

= E anche, voi credete ch’ei debba? 

— No, Clemente. Io nulla so del..mondo, 
e non conosco le leggi dell'opinione che im- 
pongono. .il, due}o.: agli uomini. d’onore, Ma 
io viconosco. alibastanza per sapere che la | 
mera Opinione del. mondo non. v'impedirà | 
mai di considerare onestamente quello che è | 
giusto; e iquello che. no, anche in questo 0aso, 
Voi siete di ciò debitore al mondo ed alla 
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Izzo, Barbieri e Scuotto d'Aniello per di por: 
NT pericolosi. Finalmente il marinaro Bil 
tesso tempo buon carpentiere è 


ealafato ottimo stava ai 
ora servigi, } quanto 
ia da i Greo 


‘sc0»e Padricelli per gli importanti servizi pre- 
«stati in macchina ed alle trombe a mano, le 


peli le-milo Joliosi dovetero, amontare; Th 
sarcire e rimontare; e per questo importante 
\ lavoro non avendo fabbi'o a bordo, volle la no- 
stra fortuna clie wi si trovasse Îl' fuochiista Na- 
ponti fe» sapeva Benissimo lavorare di 
ferro. In bile e molte alla fotgia; 
ia Md elle Li e pv 

uo Sua opera come quella del Billetti 
ci “di ‘utilità iosa. 

Il carbonaro Del Grosso vietie poi rateoman- 
dato ayer sonnolato nella sentina, sotto la 
va in un'acqua melmosa ed oleosa, ad 
feritettà levati ‘disitopé 
i tubi delle trombe, ni 

Th wtiffio Îl commesso di viveri Vignés Luîgi, 
etto prima di abbracciare quella catriera efa u0mo 
di mfre, Si prestò éon intelligenza in oghi ser- 
Vizio, è Si distinse per la sua attività a lavorare 
èd'è Uifigere lavori di quialche ‘entità. 

Al Ministero Uélla Marina 
Il Comandante 
Urissg ISOLA. 


"1 giornali di Napoli del 5 pubblicano il 
seguente ringraziamento diretto dal coman- 
dante del Re: Galantuomo ‘agli abitanti di 


N comandante ed uffiziali totti componenti lo 
stato maggiore del R. piro-vascello Re Galan. 
Inomo, non che l'initieto sio equipaggio, toccati 
él vivo dell'animo pel fratertio interesse preso 
a loro pro, per la fatale nuova corsa sulla loro 
sorte; ‘e per l’entusiastivo accoglimetito fatto al 
lofo ‘ritòrno in questa città, espriniono în questi 
pochi versi la loro sincerà gratittiditie, sperando 
quanto prima poterla ‘mostrare ‘Sui campi della 
libèrtà ‘offrendo ‘al paese loro tiattrocento vite 
în olocausto dell'unità della ‘patria. 


Ecco l'articolo dòl Morning Post del 6, 


già segnalato dal telegrafo: 

‘La fregata dal mome di buon auspicio che 
venne inviata nel mare dél Nord sarà salutata 
Qai danesì în questa Osciitissima ora del bi- 
sogno come foriera di luce e speranza. L'Aù- 
rora fece véla prendendo con sè la Back 
Eagle, La sua missione si è quella di vegliare 
la flotta austriaca, e, caso che questa s’avvii 
werso il Baltico, la flotta del canale farà vela 
incontanente ‘collo scopo immediato di salvare 
i danesi ‘da un'aggressione pér ‘mare. L’In- 
fhilterra ion può vedere un’àrmeda germa- 
nica costeggiare ì suoi lidi con tiha missione 
fi distruzione, nè patire che la più bella 

otta del mondo si tenga su l’ancore quando 
forze aggressive passano innanzi ad essa.alle 
Dune. La nostra diplomazia venne  piaggiata 
‘e sconfitta. Noi fummo giuoco e ‘ludibrié èl- 
trui, inà abbiamo ancora da vedere se tale 
insulto ‘81 mostro onore nazionale sia dà tol- 
leràte. Le potenze germaniche protédono s0- 
pra un terreno pericoloso, incuranti ed al- 
tiere. Sono tronfie per le loro piccole vittorie. 
Trattano i danesi da conquistati, e replitano 
le potenze neutrali incapaci di una combina- 
zione e:paurose di ‘agir da sole. Vedono la 
Svezia timida, «la Russia ‘occupata iù asa 
propria, la Francia indifferénte e l'Inghilterra 
costantemenite pacifica verso tutti in generale 
e Verso la Germania in ispecie. Si credono 
Meri la situazione, ei usino e abu- 
sano della loto posizione. è 

In ciò abbiamo la chiave della loro con- 
dotta nella conferenze, Esse non ‘pensano 
punto è fare la pice-sul fondamento del-trat- 
tato dél 1852; e di qui tutte le dilazioni pér 
îiguardo all'armistizio preliminare. Il signor 
Di Bismark bèn è Qlisposto ad attenersi a 
tutte le forme della cortesia, ma valendosene 
come di manto a. coprire i suoi veri disegni. 
Egli si spinse innanzi a passo a passo, fi- 
dando nella massima che l’Inghilterra non 
interviene ‘mai nei fatti compiuti. Gost ègli li 
tien tompiendo ra poco a poco l'un ttopo 
l’altro, ‘a tal che alla fine ‘egli annuirazierà fo 
sbréîno è l'ambichilazione UElla Pibim®tca, 
caltolantò «che l’Inghiltertà , Atito nell'ora 
suprema, dirà: « La cosa è fatta, noi non 
possiamo disfarla, registriamo il fatto nella 
nostra huova carta d'Europa.» Il suo mara- 
viglioso e facile trienfo Jo rende tuttavia tra- 
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donna che.emate, voi dite; ma' siete più de- 
bitore ai vostri genitori che ad ambedue. Iv 
non conosco la. giovinetta che fu offesa, e 
non comprendo intieramente la profondità del 
dolore che deve cagionervi il non far tutto 
per. essa:.. Non, m'interrompete...non crediate 
che io. tema che per amore di essa voi.mi 
priviate di quei rimssugli di amicizia che 
potete, avermi. conservati. in. questi ultimi 
anni della nostra «separazione;....lo, vi, cedo 
tuito ad essa se la..vi può render felice! Ma 
voi. nen dovete. però fare per essa quello che 
avete.in.animo-di.fare, vi fosse ella, più cara 
le-mille volte de’.vostri genitori. Voi.non a- 
vete il diritto di partire inviperito dalla casa 
paterna .che si chiuderà per sempre dietro a 
voi,.V. stro padre è:vecchio e porterà i suoi 
principi con sè mel-sepoloro. Se cedesse do- 
vrebbe sacrificara:(l'essenza, e la sostanza di 
tutta, quanta la. sua. vita; mentre voi mon gli 
sacrificate che un-rispetto umano 4ransitorio.., 
imperocthè, se .quella , fanciulla che amete 
potesse abbandonanvi. perchè sun volete ama- 
reggiare gli ultimi giorni del padre vostro... 
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cotatila. ti a Tarigo ‘antlate, dopo tin grande 
la marea si ritira, Il'braccio dell'Inghilterra 


ila iso 


È grendo 
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} senza grave prov 
una gran giietra eofitinentale che costerebbe 
per lo mènò un centinaio di milioni dd te- 
soro ed un centinaio di migliaia di vite; e la 


mente implica la sua azione militare sul 
Reno. Ma eon noi è diverso. Se noi fossimo 
involti nella ra, ron avremmo bisogno 
d’altro che .di fer agire le nostre flotte del 


Canale e dei Meditertaneo. I tedeschi non ci 

toccare; chè noi bloccheremmo i 
loto porti, ed um blocco dell'Adriatico pro- 
babilmente sp la Venezia e l'Un- 
gheria ad immediata rivoluzione. I rivolu- 
zionarii sono al presente in modo straordi- 
natio tranquilli. Fssi si contengono la loro 
volta, Sarebbe un grande ingiustizia ai 
semprè attivi cospiratori il supporre che essi 
siano senza disegni. Noi mon fre abbiatno 
dubbio, tutto è calcolato e tutto è pronto. 
Tocca ai pazzi uomini di stato che spingono 
Sì Cietamente il loro paese in una carriera 
di illegale annessione il nominare il giorno 
,€ l'ora della grande esplosione. Allora viene 
la volta dell’Italia e della Francia. Allora gli 
spogliatori saranno spogliati la loro volta — 
la Danimarca affrancata — Venezia liberata — 
l'oriente d'Europa ricestituito, e il Reno ri- 


vendicato. è Noi abbiamo preveduto tutto ciò, 


è ci adoperammo con ogni sollecitudine con- 
trò di ciò. Lord Russell, in tutta l'onestà del 
proposito, e col più alto intendimento, tese 
ogni nervo, é fece uso d'ogni argomento per 
ridurre i pertutbatori della pace.al sentimento 
del proprio pericolo: Se non che gli astuti 
uomini di stato di Berlîno non cessarono di 
pigliàtsi giudeo di moi e ‘d’ingannarci, men- 
trè con ogni ja davano opera ai loto 
disegni di lutiga deta. La loro vittoria, nello 
Stato în cui le cose sono, è completa. La 
Danimarca è sconfitta e schiacciata, e solo 
qualche frammento ‘staccato. del stto corpo 
unito resta a mostrare che essa ha ancora 
unnome. La convocata Europa esita e s’abbor- 
raccia intorno alla tavolà di Drowning-street; 
ed i tedeschi si figurano di potere, quando 
lor ‘piaccia, dispensare i plenipotenziarii dal 
loro invitile còmpito rimandandoli alle rispet- 
tive case è tranquillamente dare effetto alla 
loro intenzione deliberata di assorbire un li- 
bero paese. Come l'Austria trovò le stie forze 
migliori negli ussari ungheresi e nei caccia- 
tori italiani, così la Prussia cerca una nuova 
e potente vitalità in una flotta costrutta nei 
porti che ‘già erano taniesì è govertiata da 
tmarinai danesi. Ma non hà da essere così. 
L’ota di destarsi è venuta, ed tina severa 
rétribùzione cadrà su coloro che l’avranno 
trascurata. 

Siamo stati assai ritrosi a muoverci. Siamo 
tardi nel muoverti; ina alfine le forze di 
questo paese si muovono. Ora ‘apputito la 
Nostra azione è piena di Cavitela, ma basta 
l’ultima provocazione a renderla decisa e ra- 
pida. Se i gabinetti di Berlino 6 Vienna hon 
rimettono delle.loro stravaganti pretensioni, 
se continuano a rendere impossibile l’armi- 
stizio e disperata la pace, avranno certa- 
mente da renderne conto ‘ai loro avversari 
da foro sospinti ‘irresistibilmente alla vendi- 
cazione del diritto pubblico e dell’orditte 
europeo. 


ll Times del 6 ha tm atticofo inteso a 
giustificate l'Inghilterra dalle acclse e dai 
lagni del Dagbladet di Copenaghen, il 
quale dissè che’ x l'Inghilterra è caduta 8 
«bissò da aver perduto ogni sentimento 
« di onore, e da non risentirsi più di 
culla. > H ‘giornale della City ne getta 
la colpà, come di solito, su le altre na- 
zioni, la Russia, la Francia e la Svezia. 
Le duo prime videro finora con vera od 
apparente indifferenza Ya lotta nei ducati. 
La Francia, malgrado l'alleanza del primo 
impero, e le parole pronunciate in favore 
della Danimarca, incoraggiò le popolazioni 
dei ducati. La condotta della Russia, meno 
ostile, fa fredda, poco amichevole, g con- 
trasla alle disposizioni con cui l'ultimo czar 


ella non sarebbe degna di voi!... 

La voce venne qui manco a Maria. Cle- 
mente erasi, gettato sopra una seggiola pian- 
gendo e singhiozzando dirottamente; ella stava 
sempre presso all’uscio aspettando cosa fosse 
per rispondere; Una strana espressione an- 
siosa stava sulla sua fronte come se la stesse 
in ascolto con gli occhi. Tutto ad un tratto 
ei s'alzò e pose amendue le mani sulle spalle 
di lei gridando. 

— Per te, Maria, per te .voleva io, bat- 
termi in duello...e per te io.fo.ora violenza 
al mio cuore!... i 

Ciò detto, scese le scale a precipizio, 

Maria rimase nella camera. ‘Le. ultime pa- 
role di lui l'avevano scossa nagli.intimi pre> 
cordi, ed un'onda .d’ineffabile felicità sv ri- 
versò sul suo timido cuor diffidente. .Eila si 
pose. a sedere tremamdlo sul. baule. e. quelle 
parole: P.r. tel per-tel risuonivano sempre ai 
suoi orecchi. Ella temeva quasi il suo ritorno; 
se avesse inteso dire; altrimenti...e perche 
no?...cos'era ella per luì?...... 

Finalmente ei tornò, Ella s'al:ò agitata e 
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mandò nel 1848 una flotta nelle acque di 


|Copenaglen.. Nè meglio si p 
Svezia e Norvegia sorelle di Danimarea.. 


Averido così, crediamo, vittoriosamente 
mostrato che l'Inghilterra in nessuna “guisa, 
venne meno al suo dovere verso la Danimarca, 
e che in convocando la conferenza il nostro 
governo agi come meglio gli veniva fatto, 
possiamo ota aggiuugere la nostra opinione, 
che le sedute di questa conferenza non avranno 
alcun buono resultato. Il giuoco dell’ « atten- 
dere istruzioni » è stato giocato «in. maniera 
da provare che le potenze germaniche non si 
danno cura nemmeno di mostrare pure una 
apparenza di rispetto per le negoziazioni nelle 
quali sorto eritrate. In tali circostanze, il di- 
visamento ben si potrebbe abbandonare, da 
che il persistervi ulteriormente derogherebbe 
alla dignità dell’Inghilterra e non sarebbe di 
alcun utile alla Danimarca. Finita la confe- 
renza, saremosalmeno liberi di agire senza 
le pastoie delle pratiche pendenti. 


LA CONFERENZA 


Leggiamo nella Ost-Deufsche-Post di 
Vienna : 

La inflessibilità-del governo di Copenaghen, 
le inaudite pretese del quale offrono sempre 
le migliori ‘ragioni per continuare la lotta, 
l'abilità ‘colla quale il signor di Bismark si 
serve di questa leva per applicare l’ adagio : 
Le nostre pretese crescono. coi sacrificii che 
sosteniamo; e per deviare a poco a poco dal 
programma primitivo, tali sono i due fattori 
tra i quali i voleri pacifici del conte Rus- 
sell si trovano presi comè frà l’uscio è il 
muro. Pare essere netessafio thè la Dani- 
marca calda ancora più basso perchè ella ab- 
bandoni la sperànza di indurre l'Inghilterra, 
©olla sua ostinazione , a prendere parte at- 
tiva alla guerra. 

I quattordici diplomatiei di Whitehall non 
spegneranno il fuoco della guerra dano-tede- 
sca ; ma da lotta cesserà per ‘inanizione. Se 
la occupazione del Jutland settentrionale pa- 
fesse opportuna, la si potrà effettuare ih gran 
tenute, e noi vediamo che allora gli alleati 
saranno in grado di attendere gli avveni- 
menti. La occupazione del continente toglie 
alla monarchia danese ‘più di un milione e 
mezzo di sudditi sopra un totàle di due mi- 
lioni e mezzo. Avviene lo stesso scemamento 
per ‘quello cliè risguafda la facoltà produt-. 
tiva e là quiéta delle spese dello stato, 
la migliore inetà dellà monarchia danese è 
in mano degli alleati. L’ obbiezione che la 
Danimarca può continuare la guerra sul mare 
è poco seria. Jl cannoneggiamento di Rugen 
ha dimostrato che la flotta prussiana anche 
da sola mon è uh avversario the la flotta da- 
fieso possà disprezzife. Se la squadra del si- 
gnor Wullerstorî vi si fiunisse, la marina 
alléatà sarà in gràdo di porre un termine al 
blocco dei porti del Baltico, senz'altro inter- 
vento per parte della conferenza : così si po- 
trà benanche far passare ai danesi la voglia 
di depredare le navi ‘tedesche; dichiarando 
loro che ogni dichiarazione di buona preda 
fatta a Copenagheh di tina fiave tedesca, verrà 
all'istante compensata con ina somma corti- 
Spotidente d’ittposte sul Julland. Che uno si 
melta in questa situazione e poi domandi a 
sè stesso se un mutamento radicale può star 
troppo a sopravvenire a Copenaghen, è se 
colà si starà molto prima di stendere alla 
Germania direttamente la mano pèr ottenére 
la pace. 


—_Py_————__ me RBpatcomi——————€ 


L'Abendpost di Vienna scrive: 


Dicendo che l’Austria ha dato l’assictra- 
zione di voler limitarsi ad impedire il blovco 
dell'Elba e del Weset, sir G. Grey si setve 
di una frase un cotal poto ardita în cofi- 
froîito dell'altra frase nella quale Cotifessa 
che il governo inglese ha solamente qualche 
motivo per credere che la flotta austriaca 


fece. per uscire, ma. Clemente se la strinse 
amorosamente nelle braccia e le disse. tutto. 
— lo... io sono.il.cieco ! — gridò egli, — 
tu sei la veggente tu... la profetessa l.... 
Che cosa sarei. io .ora senza la .tua Iuce vi- 
siva ?... Un orfano per tutta la mia vita... 
un reietto «da tutti i cuori che io amo per 
uno stolto. acciecamento!... Ed ora... ora... 
tutto. è. mio..di bel nuoyo e più di quel.ch’io 
sapessi... più» di quel che osassi sperare! 

Ella pendeva muta e profondamente, com- 
mossa al suo collo, tutto il. suo profondo 
amore represso prorompeva. ora, liberamente 
in caldi baci sprezzando le povera parole. 

Il giorni spuntò. sulla loro felicità., Cle- 
mente riseppe ora quello ch’elta aveva. final- 
lora ostinatamente .taciuto .e.quilio che avea 
veduto quell’ istessa camera ove ora uniti 
sempre si stritisero Je. mani ;e partironsi. col 
nascere del giorno. i 

Nelia giomata giunse una lettera che Wolf 
avea scritto nella notte dal vicino villaggio. 

— . Clemente ha da star. di buon animo, — 
scriveva egli, — ei ritrattava tutto quello 


vi b, 7 " i » pe 
lativo fa che se colino esere stata 
in primo luog # | dichiarazione del- 


rianza di questo risultato. Quando 
G. Grey conchiude la sua risposta all’in 
pellanza dicendo essere state date istruzioni 
alla flotta inglese pel caso che l’Austria e- 
stendesse la sua azione navale al mar Bal- 
tico, aggiugnendo che queste istruzioni non 
sono ‘tali da poter essere comunicate, to 
corrisponde a presentare, di fronte ala e di- 
chiarazione del governo austriaco, che la sua 
Niotta rimarrebbe pel momento nel mare del - 


-Nord ‘un corollario un cotal poco superfluo 


del discorso del ministro inglese, e non può 


essere che l’effetto della intenzione di tener 


conto in qualche modo delle istantanee di- 
sposizioni del Parlamento. 


NOTIZIE ESTERE 


Un dispaccie da Berlino di questa mattina 
ci reca il sunto d’un articolo della Gazzetta 
del Nord dal quale si apprenderebbe che le 
due potenze tedesche, prima di trattar della 
pacè, voglione assicurarsi il risarcimento delle 
spesè di guerra, e che non accetteranno l'ar- 
mistizio, evacuando ‘il Jutland senonchè a 
patto che la Danimarca levi il blocco e sgom» 
beri l’isola d’Alsen. 

Il dispaccio è troppo laconico, perchè da 
esso sì possa far giudizio dell'articolo della 
Gazzetta del Nord. 

Venerdì a serà, 6 del corrente, alla Ca- 
mera dei comuni, rispondendo ad un’inter- 
pellanza di Disraeli sulla conferenza di Lon- 
dra, sir G. Grey rispose che questa sì era 
riunita il giorno prima, e poi s'era aggior- 
nata a lunedì. Egli aggiunse avere i pleni- 
potenziati giudicato essenziale alla buona riu- 
scita della conferenza che i suoi atti sieno 
secréti. Ecco perchè ‘non si può dire Ja causa 
del suo aggiornamento. 

Leggiamo nel Moniteur de l’armee: 

Riceviamo dai ducati una corrispondenza par- 
ticolare iù data del 30 aprile, la quale contiene 
Qualche fatto nuovo. 

Così per esempio le truppe prussiane hanno 
cominciato a distruggere le fortificazioni di Dùp- 
pel, tre dei dieci ridotti che esistevano sono già 
scomparsi. Si è diffusa la voce che il governo 
di Berlino voglia fare inserire nel trattato di 
pace una clansola in forza della quale le difeso 
dello Slesvig non potrebbero più venire rialzate. 
Egli vuole che il paese festi sempre aperto ai 
suoi eserciti. 

La Gazzetta dello Slesvig-Holstein annunzia 
chè una grande assemblea nazionale delle 
popolazioni dei ducati fu convocata a Rend- 
sburgo per domenica, 8 maggio. In questa 
occasione il Comitato centrale. delle società 
patriotiche dello Slesvig-Holstein ha pubbli- 
tato uf caloroso invito a parteciparvi. 

Seritond da Costantinopoli alla Gazzetta di 
Augusta the la Potta, dopo avere lungo tempo 
esitato, ha finalmente permesso ad un vascello 
corazzato, costrutto per la Russia in Ame- 
fica, di passare il Bosforo. Ad onta della 
tonrenzione del 1858, la fNlotta russa del mar 
Nérò aumenta a vistà d'occhio. A Nicolacierò 
si spiega la massima mibività, e in “questo 
momento si stanno armando tredici scialuppe 
cannoniere a vapore, Inoltre vi si costrui- 
scono navi da guerra corazzate. ‘ 

La France del 7 scrive: 

è Da, Tùnisi abbiamo inforthazioni partico 
lari in data del 30 ‘aprile. Il giorno prima, 
a bordo dell’Algesitas, vascello ammiraglio 
francese, aveva avuto luogo. una riunione dei 
consoli e dèi comandanti le varie divisioni 
navali, Che di comune accordo presero ? 
provvedimenti necessiti pér proteggere gli 
europe. - 

« Assicuravasi che il bey era determinato 
ad accettare in massima i programma dei 
capi dell’insurreziòne, ma che chiedeva fus- 


fe srt 


aveva detto e ch’ ei sapeva bene non essere 
altro che una menzogna; l'ira ed il vino 
gliel’avevano strappato dalla bocca. Egli a-. 
vea realmente creduto a prima giunta che 
non gli sarebbe costato che una parola per 
vincere la fanciulla e quando vide che Cle- 
mente faceva sul serio, egli aveva cslun- 
niato quel ch’ei sentiva non avrebbe potuto 
mai ottenere. ; ) 
Clemente fin doveva perciò tetierlo per 
peggiore di qué chè era, far lè suò scuse. 
alla finciulla ed ai sudi Lr , e non ri- 
ettàrlò lungi da sè per sempre. 
: Quando ‘letuebot Viso codesto fighe a Ma- 
ad A ato 1 ‘foto mi sentivo 
betie quarid’egli era ‘quive quanti dolori non 
avrebbe egli potùtò ris, drmiare a Noi ed a 
sé? Ma io pento o di na SAM Noi 
;lì Sndiam debitori della Nos ! 
gli andià Five. 


Faono Mersg 
‘ (Trad. del tedesco da G. STRAFFORELLO) 


Da 


= neneene Rea "aes 
Liù “sero modificate due “ton dizioni "di quel 
programma, Nelle province fa ‘sempre. 
‘una grande agitazi ‘il contrammi 
glio D’Hexunighem | al veva fore. 


parare da corvetta a val 


spedito da Frenda, il 29 aprile 
governatore generale dell'Algeria dal genera 
Deligny, e ‘giunto. oggi al ministro della 


guerra, lo informa che il 26, il generale Mar- | 


tinean-Deschesnez scontrò l’inimico ad. Ain- 


__Fogia presso Keneg-Azir, sulla sirada che da | 


Saida conduce a G È de 
— Una gola di montagne, ‘che’ i contingenti” 
vollero difendere, fu traversata dalle nostre 
truppe, ed i contirgenti batterono in ritirata 
su tutta la linea. Il generale Martineau-Des- 
chesnez doveva partire l’indomani, 27, per 
arrivare a Geryville nella ‘stessa giornata. 

Le notizie della divisione di Costantita 
continuano ad essere soddisfacenti; gli av- 
venimenti della reggenza di Tunisi non eser- 
citano nessuna azione sulle tribù del nostro 
territorio. 


NOTIZIE ITALIANE 


TORINO, 8 maggio. — Abbiamo. notizie 
del'a nostra squadra da Tunisi; essa vi giunse 
il giorno 30, e l’indomani”il comandante in 
capo distaccava la. Garibaldi a Susa. Si tro- 
vano alla rada della goletta due vascelli fran- 

, cesì ed uno inglesi. ‘Ci scrivono che gran 
parte delle provincie sono' in potere degli in- 
sorti, però il Keròman, Susa 6 Tunisi sono 
libere; se il governo locale non avesse fatto 

diritto aì reclami degli insorti, i beduini mi- 

nacciavano assaltare il: Keroman. 

3 (Giorn. della Marina) 

MILANO, 7 maggio.. — Ci scrivono che 
mercoledì..scbrso certo Antonioli di Valleggio 

fece acquisto in Mantova di quaranta cavalli, 
posti.in vendita. dal. comando militare au- 
striaco, perchè affetti da cimurro. Sembra 
che l’Antonioli abbia divisito di riveriderli 
sui mercati lombardi. 

Sappiamo che il nostro governo ha. dispo- 
sto su tulto il confine una rigorosa sorve- 
glianza: ma è sempre opportuno chè il pub- 
blico ne sia avvertito, affinchè non abbia ad 
essere tràtto in, inganno. (Lombardia) 

FIRENZE, 7 maggio. — S.A. R. il prin- 
cipe Amedeo andò a visitare il generale d’ar- 
mata Manfrdo Fanti, cormandante del 5° di- 
partimento militare. Più, tardi assistè agli 
straordinari esercizi acrobatici del sig. Blon- 
din sul prato delle Cascine; e dopo it pranzo 
ricevè le signore è i signori che ebbero V'o- 
nore di essergli prèsentati nel suo soggiorno 
di Firenze, : 

Stamane il Principe. è partito col ito 
per visitare alcune parti della Potere: 

; (Gazz. di Pirenta) 

CAGLIARI, 4 maggio. — Il Consiglio co- 
munale d’Iglesiàs ultimamente deliberava da 
creazione di una scuola infantile @ di una 
scuola professionale, ove abbia pùr luogo la 
‘istruzione necessaria’ ai minatori, .non .che 
distabilive queste e le altre. nel convento 
dei PP. Conventuali. (Guza. Popolare) 


———_ a 
CRONACA DI TORINO 


CONSIGLIO COMUNALE DI TONINO 
Seduta del 7 maggio. 

Presenti il sindaco, marchese di Nor, ed 
i consiglieri Baricco, Farcito, Nuvts, Masîte, 
Tasca, Peyron, Trombotto , Barbarou, Ri- 
gnon, Ceppi, Juvà, Ferraris, Gamba, Som- 
meiller, Colla, Bollati, Abbene,. Sella Alès- 
sandro, Benintendi, Sclopis, Rossetti; Corsi, 
Agodino, Pateri, Fertati, Albasio, Pinchia, 
Panizza, Moris, Dupré, Rey, Gay di Quarti, 
Villa, Chiaves. 

Appena che il sindaco ha dichiarata aperta 
la sessione , il ‘consigliere Farcito domanda 
la parola, e propone che il Consiglio emetta 
un voto di congratulazione allo stesso sin- 
daco, perla fausta occasione în cui sposa la 
primogenita sua figlia al giovane marcliese 
di S. Germano. 

Questa proposta è accolta da umanimi ap- 
plausi; e il sindaco commosso ne porge al 
Consiglio vivi ringraziamenti. 

Partecipata l’assenza per malattia 0. per al- 
tre cause dei consiglieri Chiavarina , Baruffi 
e Mottura, il sindaco imprende quindi a dar 
lettura di sua relazione sui servizi munici- 
pali, sulle opere in corso di esecuzione e 
stila situazione finanziaria della città. 

_Il Consiglio accoglie con. favore . tale rela- 
zione, e sulla proposta del consigliere Nuyts 
ne delibera la stampa ed una larga diff'usio- 
ne per mezzo de’giornali. 

Il consigliere Farcito presenta le liste élet- 
torali politiche e le amministrative, per Ja 
prescritta revisione e, decretazione secondo 
la propesta della Giunta. Il Consiglio questa 
adottando, le liste politiche rimangono per 
ora stabilite ‘în 4,402 ‘elettori, è le ammini- 
strative vengono tiècretate nel -N°-di 4,504. 

Infitid vien data Tettuta dei documenti e 
della convenzione stipulata, salva sanzione del 
Consiglio comunale tra la Giunta edi Banco 
di sconto e di sete-relativamente al deposito 
doganale e commerciale; ma l'ora già essen- 
do tarda, la discussione viene rimandata ‘ad 
altra seduta. 


HSegro Fxva 


decorso, al | 


La signora Corinna Da Luigi canterà non | 


deri e er 7 Ce ra A LE 
Og fu aperto al pubblico pana alla || 
; 4: a pass da 4 tilevart, i 
suonare in a Vittorio Eman © Maggio |. 
«Da ora in poi, cale 66 
tutti i giorni dal mezzodi alle: quattro... pri 
gerente; ff 
‘. Questa sera (9), nella sala Marchisio in. 41497 
dell’Ippodi S pl i io Gi 662 50 
allieva di Rossini, darà un concerto vocale 527 50 
ed istrumentale, a cui prenderanno parte i. 1-00) 
‘signori Francesco Gazza è G. Bu-* } 59625 
‘Stinî, il flautista signor A. Roberti, il signor |. rie A 
Masini professore di pianoforte ed: il signor | 330 26 
Marchisio pianista accompagnatore. Torino sono |! 


meno di cinque pezzi di musica rossiniana. 


sa. i 
pi 
T 


tunedì-(9) alle ore 8 i [so > 6850 1. 15 
MARR SOGN 0 ierporanza, ERE Saggi LA regio 1 0 ». ui de 
letta I SIZE Ù to Mobil , Pira > 
e dl) peo ica di credito 465 » 475 y» +40» 
fa . > dî sconto 235 » 245 >» el 
n x da i Canale Cavour 430 » 440 » »40> 
ad ta ep iart Fei seni RR RI 
fone darà lezioni di lingua francese tutti i La finocliessa aegiàafzi è coqrianate tua 
unedì e giovedì ; di perfezionamento nella la settimana. La rendita oscillò 
lingua francese, il signor Botta tutti i: mar- 68.50 a contanti; 68 60- per: fine corrente; 
tedì ed i venerdì alle 7 di sera; ed il mer- 69, 69 05, 69 45 per fine prossimo: 
coledi‘ e sabato sera, il signor Gistin darà La Banca nazionale è discesa a 1470 per 
zione di litigua inglese. fine corrente. Îl Credito mobiliare oscillò fra 
use | 525. Si aspetta l'assemblea generale. 


dello Stato 
Civile dopo le ore 4 pom. del giorno 6 fino’ 
alle 4 del 7 maggio 1864. 

Bardo Nicola, danni 43,-di Torino;. Chiorino 
Gio: Battista; id; 58, di. Ponderano , muratore ; 
Campagna Catterina; nata Testa, id. 69 di To- 
rino; Doria maretiesa Benedetta, nata Garda, 
id. 67, d'fvrea; Bucheron Barbara, id. 87, di 
Torino. 

Più, 7 da 4 giorno ad anni 8. 


Dacessi  denunziati. all’ Ufficio 


che il 
farebbe bene di tenersi ne' limiti della mas- 
sima riserva, ciò che non può a meno di 
giovare sempre più al suo credito. 
Della Banca di credito italiano non sì no- 
no affari di qualche importanza. ll Banco 
dI seduto e sete è ricaduto nell’inerzia, | 
canali Cavour somo ‘indietreggiati a 430. Le 
strade ferrate meridionali sì sono sostenute 
fra 412 50 e 4M5. È 
Gli altri valori sono affatto riégletti: d'al- 


somma alla quale concorsero il comune, i citta- 
dini, il clero, il collegio dellé vergini e gl'impie- 
gati di quella borgata 

Così la Lombardia. 

— Si legge nella Perseveranza del 6 corrente: 

Il conte Sebastiano Mondolfo, presidente  del- 
l'Associazione generale di mutuo soccorso degli 
operai, ha. mandato in pui orni a quell'As- 
sociazione L: 41000 pel fondo destinato all'istru- 
zione ‘popolare; e. altre L. 4000 per quello cen 
sacrato a sussidiare i vecchi inabili. 


Non volendo ritardare la. pubblicazione 
del rapporto del comandante del Re Ga-. 
lantuomo, rimandiamo a domani. l'appen- 
dice musicale consacrata ‘al maestro Me- 
yerbeer, e diamo invece, siccome più breve, 
la fine del racconto in corso. 


che è quanto dire a 66 50., ossia ad oltre 
7-50-per cento, si e 
i È voro: . 
peràzioni a termine anche sui migliori valori 
néii valgono a produrre un durevole 
sui corsi, se non vi contribuisce il contante. 
Nella Rivista precedente abbiamo dette po- 
che parole dell'assemblea «degli azio- 
misti della Società dalle strade ferrate meri- 


nesi, per certe indicazioni 
Scipione Bichi Borghesi; 
loro libreria domestica due 


eee 


FATTI VARII 


Incisioni, Trovasi da alcuni giorni e- 
sposto e vendibile dal signor Maggi, negoziante 
di stampe sotto i portici di Po, una de in- 
cisione del celebratissimo quadro del Correggio, 
il S. Girolamo, esistente nella. nazionale galleria 
di Parma. 

Era da lungo tempo desiderato dagli ammira. 
tori di quello stupendo dipinto una incisione che 
lo ricordasse degnamente, almèno per quanto 
l’arte incisoria possa avvicinarsi a quel miracolo 
dell'arte pittorica, 

La bella incisione fatta dallo Strange nel. se- 
colo scorso, essendo diventata così rara e di 
prezzo sì elevato che non si trova quasi più in 


landi nell'anno 4310; testo. unito, che : da 
un mezze secolo sì teneva ormai 
sempre, ‘ 

Ora i signori Bargagli han volato; spontanei , 
far dono di quei codici a ft. di stato 
senese. Noî non abbiàmo parole sufficienti a 
lodare quanto merità questo atto di 
e di amor patrio, pel quale viene restituito al- 
l'archivio senese quel ehe già era stio, è reine 
tegrata la cospicua série degli antichi statuti di 
quel comune. Facciamo voti chie altrî patrizi si 
muovano ad imitare in questo i fratelli Barga- 
eli; e che il bell'esempio dato da loro non ri- 
manga solo e senza frutto. 


i 


si di far conoscere la situazione 
pro Sacioa è lo previsioni dell’ Amministra- 
zione. Ci servirà di guida la relazione del 


chilometri. Vi sono compresi 149 chilometri 
gra fina da Voghera a Pavia, Cremona e 


commertio, it signor Sivalli di Parma si accinse 

a soddistare al. generale desiderio — Otto anni TIME NOTIZIE Na Apre Spett pie Cattti: 
di lavoro egli impiegò în questa sua opera, od pri Sky ‘Ji 95 apri 34 la da 
Ispitandosi alla vista continua del Correggio cui . aprile scor aperta clinea 
studiava da lungo tempo negli affreschi ehe ittu- | Domani, lunedi, sono riaperte le Uni-|Ortona a Foggia di 160 chilometri ; cosicchè 
strano le chiese di Parma, riescì a produrre} versità di Torino e di Pavia; ora la Compa ha in esercizio 407 chilo- 


un'incisione che riscosse l'elogio dei conoscitori 
© degli amatori dell'arte. Disegno corretto, sciol- 
tezza di bulino, ed un fare largo ed artistico 
sono Ì pregi che maggiormente distinguono que- 
Sta stampa; a chi volesse di più in una inci. 
sione tratta dal Correggio, ben si potrebbe os- 
servatè che solo aver avuto l'animo di tentare 
talo impresi, è atto che merita elogio ed inco» 
faggiamento al coraggioso artista. 


RIVISTA FINANZIARIA SETTIMANALE 
La liquidazione si è fatta questa volta alla 
Borsa di Torino, meno del so- 
lito, stante le difficoltà sopravvenute dall’es- 
sere scomparso uno degli speculatori più ar- 
rischiati. Però il 3 essa era terminata, la- 


Sezione Ancona-Foggia L. 66,104,491 16 


H signor Sivolli dedicava la sua opera a S.M. | ;..: Î : Pa » © Foggia-Conza-Foggia- Bar- 
Re Vittorio Emanuele che aggradéndola ticonti- NESTA un sentimento di stanchezza. più che letta » 2,900,418 09 
pensava ed onorava l'artista, fregiandolo della altro. n » Foggia-Monopoli - Otranto - 
eroce mauriziana, Questo sentimento non poteva che essere Bari-Otranto » 1,999,602 25 
La fotografia che minaccia l'avvenire dell’artò | rafforzato dalle notizie politiche e pecunia- } 1; —pescara-Ceprano » 9,075 69 
intisoria, non hà aucora tentato il quadro del | rie. La conferenza non va avanti. L’armisti- | » > Gonza-Salerno-Napoli-Ca- 
$ Gerolamo; e se si può dire con ragione che | zio, che si credeva sarebbe stato deliberato stellamare è 10,124,553 Sì 
il sigmor Sivolli ha soddisfatto un desiderio che | nella prima seduta, non è ancora stabilito, e | - » —Paria-Voghera » 419,632 » 


era sentito da tutti gli ammiratori del Correg- 
gio, giota sperare che gli amatori delle: belle 
arti vorranno cogliere quest'occasione per ar- 
ricchirsi di un prezioso ricordo, e per iticorag- 
giare un'arte che ha portato. sì alto il nome ità- 
liano, e merita per ogni titolo di essere posta 
in quelle condizioni che-la tolgano al pericolo 
di un abbandono che sarebbe col tempo un tri- 
sto rimprovero ai*tempi’ nostri. 

La quistione di Massa e Car- 
rara. Fortunatamente qui la diplomazia mon 
vî inetterà dentro ‘il-naso è sarà quindi più fa- 
cile il definirla. La Perseveranza accennò che i 
suoi abbonati di Massa e Carrara insorsero eome 
un solo abbonato contro if ritardo provato nella 
spedizione del giornale, e it ministero dei lavori 
pubblici rispose che questo proveniva dall'essere 
it giornale avviato sullo stradale di Genova men» 
tre doveva esserlo su quello di Bologna. Anche 
il rispettabilissimo corpo degli abbonati dell'Opi- 
nione che risiedono a Massa, Carrara e territorio 
unito protestarono in massa contro bguale ri- 
tardo, e. mandandoci le fascie ci mostrarono che 
questo proveniva da che il nostro-giornale era 


le potenze belligeranti sembrano lontane dal 
l'intendersi. V' ha però un fatto intorno al 
quale la maggioranza dei rappresentartti è 
d'accordo» è il blocco, che. abbraccia una 
costa estesissima, ma non è effettivo, e 
contrario alle stipulazioni del 1856, a cui la 
Danimarca ha aderito. Le più recenti notizie 
di Londra fanno intravedere la possibilità di 
un accordo in questa settimana. Se l’armi- 
stizio viene accettato, sarà un passo rilevante 
che tranquillerà il mondo degli affari: altri- 
menti bisognerebbe disperare della confe- 
renza. Gli articoli risentiti de’giornali inglesi 
a.questo. riguardo fecero ben poca impres- 
sione a Parigi, per la ragione che .da un 
pezzo ,se ne sono Jetti di uguali, senza. che 
alle parole succedessero i fàtti; ma- questa 
volta è certo che l'Inghilterra si muoverebbe 
e manderebbe nel Baltico la sua flotta se 
l’Austria volesse inviarci la sua. 

L notizie de’ Priocipati Danubiani non eb- 
bero neppure sensibile influenza sugli affari, 


L. 90,151,713 » 

Nom tatte però queste spese sono efletlive. 

La situazione reale della Società era al 51 
dicembre come segue: Somme realizzate: 


Versamento di latine ta 


zione 
Sussidio dello stato in lavori » 
Ricavato da 250,000 obbligazioni 
serie A » 55,000,000 » 
Prodotti dell'esercizio. » 1,744,515 67 


L. 106,706,765 67 


Spes l’esetcizio L. 4,612,566 34 
l'nbiaato » 82,642,953 43 


10,000,000. » 


k. 84,255,519 44 
Attivo al 34 dicembre L. 22,451,246 23. 
Esaminando ora i risultati dell'esercizio 
del 1863, troviamo che Ja linea d’Ancona 
ha prodotto; 


spedito per la via di Bologna e non per quella - È ra ci Viaggiatori att L. 974,319 96 
> (A à per q per la persuasione.in cuì si è che nè l’Au- dalsor a grandò velocità " + 49/415 0% 

Può darsi benissimo che se la Perseveranza | stria nè Ja Russia pensano di entrarvi. — Trasporti a piocola Velocità © » 404,869 85 
fosse stata mandata per la-strada percui andava | Le difficolià del mercato finanziario cagio- | Diritti di sosta a: 3,847,74 
l'Opinione, 0 quesla all'incontro fosse stata spe- | nano non meno preoccupazioni delle compli- peo ia 
dita sulla via per cui l’altra andava, sarebbero |-cazioni politiche. La Banca d'Inghilterra ha L. 642,452 59 


arrivate a tempo, mentre invece nom vi arriya- 
rono nò l'una nè l'altra. Ma in quanto a noi per 
riguardo alla responsabilità che possiamo avere 
verso-i nostri-abbomati;«ei piace ‘dichiarare che 
l'invio si faceva per la via di Genova, e che per 
tonseruenza se fuorviava sino a Bologna, Pi- 
stoia, Pisa ed altri siti, eravcolpa “di uno svia” 
Mento che si faceva ad Alessandria; 
alle nostre intenzioni. la 

Un'anima contrastata. Si légge 
nella Lombardia di Milano-del 6 corrente ? 

Ieri mattina, in una-delle infermorio dell'ospe- 
dale maggiore, avvenne un alterco scandaloso 
fra un prete ved im pastore evangelico. Quest'al- 


elevato do sconto a 9 0/0; quella di Francia 
a.7 0/0: ma può questa restare al 7 con due 
per cento di differenza dallo sconto. della 
Binèé d'Itighilterta? Si Ha ragione di dubi- 
terne. Il governo francese fece di tutto per 
impedire l'elevazione dello sconto, .e fa di 
tutto ora perchè si porti all’8, ma con poca 
fiducia di riuscita, se a Londra non succede 
miglioramento. La Banca nazionale ha già por» 
"fiato lo sconto all'8, e non si sa se ci sì potrà |. 
arrestare. Questo rincarimento del danaro è 
pop rune algo della compogna pe 
ii ? 


2: Le spese ascesero a. » 784,970 16 


Perdita L. 142,517 57 

Pe > - caglio, ri 

La lunghezza della linea è di 107 chilo- 

metti, ma l'estensione media esercitata nel- 

l’anno essendo di soli chil. 97, ne risulta il 

prodotto chilometrico di L. 6,595 e la spesa 

di L. 8,058. Si 

La linea da Napoli, ecc., ha dato risultati 
migliori. 1 prodotti furono: 


3 staccato il dividendo di°20 fr. 


BAD PA il TROTA 30 it Aia 


55-85 


tronde collà rendita a. 69 per fine prossimo, 


0 || 


dionali che si è tenuta in Torino il 29 sprile. | 


@ tusto il giorno BI aprile, 7 
Attivo 
Numerariò in cassa nelle sedi L, 21,313,7: 
Id. nelle i», l 
Esercizio zecche dello stato . » 9,543,5 
| Portafoglio nelle sedi . ; . » 68,883,497 
Anticipazioni nelle sedi . ‘, .» 1%,416,758 
Portafoglio succursali» ®1,815,752 55 
ioni id... 1 7,98L,18 
Rffetti all'incasso in conto corr. » 
Immobili. +: . + + +0.» 8,607,604-85 
Fondi pubblici. . . + + » 19,321,620 » 
Azionisti, saldo azioni». . » ppt » 
diverse . . .. . » 2;101,536.27 
it agli azionisti della a 
Banca di Genova. . . . » 577,777 79 
Tesoro dello stato (legge 27 feb- 
braio 1856) . . . . 0. ‘» 318,870 08 
Fondi pubblici conto inter... ‘» |, _ 
Interessi da esig. sui Fondi pubb.» 232,145 » 
Total . . . . + . L. 187,828,605 47 
Passivo” ; sir 
e ; 
Dogi Te cf 
in 4 gb é 
fondo di riserva . . . . » 6,30,06271 
Tesoro dello stato conto corr. : 
du PRA | 
#53 » 10,363,889 63 
Tesoro prendi » 1,160,009 81 
Conti correnti ibi ; ; 
Nelle RL re ». 9,238,039 — 
Conti correnti disponibili) » 3 
Suileda COMINO Rivalie 11 è i - 
Statali) . . . . +...» 3,111,228 92 
Dividendi a pagarsi . » 82,190 75 
Risconto del semestre precedeni v 
BE CM Ù 451,059 29 
Benefizi delsemestro in corso 
Nello sedi . . . . . +. » 971,651 88 


Nelle succursali . . . . » 725,315 48 
Benefizi comuni . , . . » 3229658 
Diversi (non disponibili) . . » 24,733,140 83 


Totilo +... . .L 187,828,005 47 


—— ot PEPE OER rina 


DISPAGCI ELETTRICI 
(Agenzia Stefani) . 
Madrid, 3. I giornali Novedades e Iberia 
furono trati per avere riprodotto i di- 


scorsi proiunziati nel banchetto dei progres- 
sisti " 


Londra, %. Oggi fu tenuto un consi- 
glio di ministri. 

Berlino, $. Dalla Gazzetta del Nord. Dopo 
il pagamento delle contribnzioni del Jutland 
e il risarcimento, per le navi catturate, la 
conferenza si riaprirà con condizioni favore- 
voli. L'armistizio dipende dalla Danimarca. 
L'Austria e la Prussia possono ora accettare 
la proposta delle potenze chiedendo che sia 
levato il blocco e sgombrato Alsen in cam- 
bio dell'avacuazione del Jutland. 

Londra, S. leri sera fu tenuto un mee- 
ting a Primrose-Ilil, Il Comitato, preceduto 
dalla bandiera italiana, prese posto sulla 
collina, 

Beales, eletto presidente, dice che il po- 
polo deve difendere il suo diritto di riunione; 
nega che Garibaldi sia partito per motivi di 
salute; Garibaldi avrebbe, accennato a questo 
motivo nelle sue lettere. Nicolay propone di 
dichiarare che-l’intervento della polizia nel 
meeting del 23 aprile fu incostituzionale. Tale 
mozione venne adottata con entusiasmo. She- 
tin propone di dichiarare che la partenza di 
Garibaldi è dovuta ad estere influenze per 
motivi di politca nell’interesse dei memici 
della libertà. 

Allorchè Gladstone parlò del eattivo stato 
di sslute del generale, questi dichiarava che 
si sentiva bene. Sostiene che Gladstone rap- 
presentò a Garibaldi che il suo soggiorno in 
Inghilterra creava imbarazzi al governo. Sfida 
Gladstone, Shaftesbury e Seely a negare la 
sua asserzione.. lones propone una petizione 
al Parlamento perchè sia aperta un'inchiesta 
suî motivi della portenza di Garibaldi. Ri- 
chardson constata che Garibaldi è disposto 
ad accettare-le offerte degli operai malgrado 
abbia rifiutato le sottoscrizioni aperte a Straf- 
ford-House. 

Parigi, 7. Il Moniteur ha da Tanisi che 
la costituzione venne ritirata. ].ribelli insi- 
stono perchè i ministri sieno posti sotto pro- 
cesso; domandano garanzie per la cessazione 
delle imposte. I ribelli elessero un nuovo bey 
arabo, il quale trovasi alla testa.di un'armata 
che si calcola di 40,000 uomivi. L’attitudine 
degl’insorti non ha nulla di ostite contro gli 
stranieri. 1) ” 

G. ROMBALDO Gerente. 
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DA VENDERSI visa el | TOELETTA DELLE SIGNORE 


Vito abreve distanza da Torino, in amena 
posizione ei in luogo salubre, di ettari 14 
(giornate 37). Dirigersi dal Proc. Sticca, 
via Barbaroux, 31, piano 1°. 


Corse BREA: e PRIZE 
UN BEL CAVALLO ‘i Geo 

DIE da sella e 
senza difetti, proveniente dal capo-bri- 
gante Caruso, Per l'acquisto dirigersi 
all’Albergo, della Concordia , rimanendo 
qui per pochi giorni. 


FILATOÎO “i POTAGGIERO 


:. con Pilatrura a Racconigi 

da affittare o vendere al presente 
Dirigersi al proprietario, via Nuova, 20. 
iii 


Da vendere o da affittare 


una villa presso Soperga, con. casa 
civile. e rustica, abbondante di squisita 
frutta e di vigneti. Dirigersi alla Società 
generale degli annunzi, via Carlo Al- 
berto, n. 8. 


CREMA DI TURCHIA. Questo 
prodotto, unico benefico, dovuto alle dotte 
investigazioni della celebre fu signora 
Mia, ha la maravigliosa virtù d'imbian- 
care la carnagione:, render morbida la 
pelle, darle del tuono e della freschezza, 
dissipare i bitorzoli e far scomparire l’ab- 
bronzimento del sole ed ogni sorta di 
macchie dal viso. — Fr. 6. 


R0SS0 DELLA CORTE. Colo 


rito ammirabile della carnagione. Fr. 6. 


L’EPILATORIO CHANTAL to- 
glie. via in un momento i peli e la la- 
nugine della pelle. — Fr. 6. 


ACQUA DI NINON, il cui usoha 
nor effetto sicuro di ravvivare e rasso- 
are le carni, dissipare e prevenire le 
rughe. — Fr. 6, 

POLVERE CIRCASSA per am- 
morbidire ed imbiancare le mani in un 
istante, adoperata da tutta l'elegante so- 
cietà. — Fr. 6. 


L'ACQUA INDIANA ©manrax | 
figlia della celebre signora Mia, cui essa 
successe, tinge per sempre e sull’istante, 
in ogni colore, senza pericolo, capelli e | 
rba. Con la sanzione della chimica e 
20 anni di voga detta acqua sfida tutte 
le cattive. cAntraffazioni. M. Chantal a 
Parigi, rue Richelieu, 61, negli ammez- 
zati. — Fr_6. — Deposito presso l'A- 
genzia D. Moxpo, via Ospedale, n. 3. 
PETTINE INCOMPARABILE, PRO- 
i TETTORE DELLA PELLE, 
col quale si rendo ai capelli e alla barba il 
loro primitivo colore, — Prezzo: 9 e 12 fr, 


ACQUA DEL BRASILE dim 


gere. Prezzo fr. 6. Parigi, 69, via Mont- © 
martre. — Agente commissionario per 
l'Italia D. Monpo, Torino, via Ospedale, 5. 


Wo irta 


Polvere di Janniard, for di 
ca della Cone, èr rate im- 
iancare € ire la carnagione, Sca- 
tola L. 1 50, con piumino L. 2 50. — 
Parigi, Philippe, rue d ; Li 
Sollier, rue St-Dominique, 10. — ito 
resso l'Agenzia D. eta Torino, via 
ell’Ospedale, n.5, 


PASTIGLIB ANTI-CATARRALA 


dol farm. BONZANI 

approvate dal'Consiglio Superiore di tanità 
Utilissime nelle oppressioni ed in tutte 
le affezioni del petto per facilitare l’espet- 
torazione e guarire in breve tempo tutte 
le tossi catarrali, salins, convulsit e e reu- 
matiche le più ostinate:— Si vendono 
L. 1 50 la scatola. In Torino esclusiva- 
mente dal farm.) Bonzami, posagreeti: 19. 
Agente commissionario per l’Italia D. 
Mondo, Torino, via dell'Ospedale, n. 5 

— Genova, Bruzza — Ales: ndria 
silio — Wovara, Caccia — dosta, Gallesio, 


FOSFATO Di FERRO 


‘DI LERAS DOTT. n SCIENZE 
GRIMAULT'ECAFARMACISTIA PARIGI 


Non v’ha medicamento ferruginoso così 
commendevole comeil FOSFATO DI FERRO; 
perciò tuttele sommità mediche del mondo 
Intero lo hanno adottato con una premura 
(senza esempio negli annali della scienza, 
I pallidi colori, imali di stomaco, le Sipertienipo: 
nose, l'anemia, le convalescenze difficili,le perdite 
bianche e l'irregolarità di menstruazione, l'età 
eritica nelle donne, le febbri perniciose, l'impo- 
verimento del sangue, i temperamenti linfatici 
sono rapidamente guariti mediante questo 
eccellente composto riconosciuto come li 
conservatore per cccellenza della sanità, 
e dichiarato negli ospedali e dalle Acca- 
demie superiore a tutti i ferruginosi co- 
nosciuti : poichè è il solo che convenga 
agli stomachi delicati, il solo che non 
provochi stitichezza ed il solo pure che 
non annerisca la bocca nè i denti. 

Prezzo: fr. 3 25. 

Agente commissionario per l'Italia D. 
Monpo, Torino, via Ospedale, 5. Vendita 
in Torino nelle farmacie Bonzani e De- 
panis e presso le principali d’Italia. 


RECUBALE Al ires 
it SANG 


affezioni veneree, 

malattiecontagiose, 

acrimoaie 6 vizi del sangue, guarili pron- 

tamente coll’eccellente Sinorro nerunatIvo 

vaGEtALE senza mercurio del D.r Chable 
di Parigi. —. Prezzo fr. 9. 

Agente commissionario per l’Italia D, 

Monno, in Torino, via dell'Ospedale 5, 

Vendita al minuto dal farmacista Bonzani, 


CEI TP IPA 


> SPECIALITÀ PEBERNARDINI (Effetti garartii) 
L'INSEZIONE RALSAMICO-PROFILATICA 


Ì gasrisce radicalmente in uno 0 due giorni le ni» 


Monk AGIB INCIPIBNTI ED INVECARATA, GOCORTTB, PIORI BIANCHI, senza cansare 
l minimo inconveniente al fisico, e senza l’uso di medicamenti interni, e preserva 
dagli effetti del conrA@IO.— L. it. @ l'astuccio con siringa e l'istruzione, e L. $ 


l'a stuccio con Ja boccetta soltanto. — De 
Brusza. Piazza Nuova. 


posito generale a Genova alla farmacia 
Succursale a Torino: Ceresole, via Barbaroux; Parziali 


Bevanisa. Taricco, e nelle principali farmacie d'Italia è d'Inghilterra 


senza lasciar traccia del suo uso. 


(eco. — Prezzo 5 x 
mici E. Mazzuccnetti in Torino. 


Piemonte 
Lombardia 
Emilia 
_ Toscana 
—’ Due Sicilie _ 


410 anni di infallibile successo. 


Guarigione delle zoppicature, storte, ammaccature, contusioni, scarti, mollette 
fr. — Preparasi esclusivamente nella fabbrica di prodotti chi- 


DEPOSITI GENERALI: 
Comolli, Gandolfo e Baussola 
Bertarelli Giuseppe di Tommaso in Milano 
Enrico Zarri ditta Barbieri 
Ermolao di R. Consani 

D. Mondo, strada Toledo, 205 
Agente commissionario per tutta Italia P, Moxpo, Torino, via dell'Ospedale, 8. 


Agente commissionario D° MONDO, in Torino, via dell'Ospedale, n. 5- 


LINIMENTO MAZZUCCHETTI PER I CAVALLI 


Approvato dalla Regia Scuola Veterinaria di Torino per rimpiazzare il fuoco! 


in Torino 


în Bologna 
in Livorno 


in Napoli 


1 ZZOLE del Dott. CA. 4t- 
Bert guariscono con una pron- 
tezza ed una sicurezza sorpren- 
dente le gomorreo anche 
le più antiche e le più ribelli. 
Essi hanno la. stessa efficacia 


presso le donne per la guarigione dei fiori bianchi c dei pallidi colori. 
— Deposito a Parigi, via Montorgueil, 19. — Agente commissionario per l'Italia 
«Monno, Torino, via Ospedale, n. 5. — Vendita in Torino presso le farmacie 


ACQUA DELLA FLORID 


ni principio naturale che loro manca. — 


Deposito in Torino presso l'Agenzia D, 


GENOVA HOTEL xr_ RESTAURANT 
ù pu. REBECCHINO conttotto 

da Giovanni Marchetti. Pranzi a prezzi 
fissì; particolari e alla carta, Appartamenti 
| i e piccoli, Camere unite 6 separate. 
I sudidetto Albergo é trasferito in via Nuo- 

vissima, 1. I signori viaggiatori che giun- 
fono colla ferrovia; con soli cent. 20 
possono valersi degli Omnibus che fannò 
‘iservizio della città per farsi condurre al- 
l'Albergo del Rebecchino, che è appunto 
situato lungo la strada percorsa dagli 
Omnibus ed in una casa delie più signorili. 


Bonzani, Depanis, Trisano, e nelle principali d'Italia. 


ito essenzialea ‘constatare. Composta del sugo di piante ‘bianche e benefiche, 
sa ha la proprietà straordinaria di ravvivare i capelli biauchi e di restituire 


+ L. GUISLAIN e C., Parigi, via Richelieu. 112, 


| PER RISTABILIRR R-GONSERVARE IL CO 
LORE NATURALE 


DELLA CAPIGLIATURA 
Qursr’Acqua mon è uma tiftuna; /al 


Prezzo tiella boccetta lim. 89, presso 


Monno, via dell'ospedale, n. 8. 


MILANO ALBERGO pi FRANCIA con 


7 Restaurant, tenutoda P. CLe- 
RIcI, corso Vittorio Emanuele, 20, aumen- 
tato di comodi locali e di appartamenti 
e.camere separate: Tavola rotonda, ser- 
Vizio. a pasto e-alla carta, prezzi conve- 
nienti, servicio assai proprio. 


ALBERGO pe COMMER- 
BOLOGNA CIO, diretto da Giuseppe 
Pancaldi, via Pietrafitta, 621, camere ed 
papeziazenti ammobigliati con eleganza 

a prezzi moderati. . , 


STABILIMENTO IDROTERAPICO DI VOLTAGGIO 
presso SERRAVALLE SCRIVIA; E 
CON SORGENTI D’ACQUE SOLFOROSE 


Rimane aperto dal 15 maggio al 20 ottobre. 
Per schiarimenti 0 consultazioni ana dirigersi al medico direttore 
Vi 


G. B. ROMANENGO in Voltaggio. 
| AVVIENA | » aocanto 


IMIELE NY [ES 


Da tanti anni i secondo Îl vero metodo dell'inventore nell'antica far- 
macia delta di S. Giuseppe. } 
Pillole solutive delle di S. Giuseppe risolventi o purgative, nelle feb- 
bri gastriche, putride, biliose e verminose,  nell’itterizia, ipocondria, flatulenza, 
scrofole, erpeti, affezioni linfatîché. ; 

Scatole da.cent. 60 e da È. 1, 2, 8, 4 © 5. Tutte le scatole porteranno la fir- 
ma manualmente scritta G. AVVIENA, a scanso di contraffazioni. 


FERRERO GIUSEPPE (Sas 


Tiene un ricco assortimento d'ogni genere tanto per uomo che per si- 
gnore e ragazzi, specialmente in seterie nere e colorate, foulards, popelines, 
SIRAGIT, ‘alme; Rotonde, Mantelletti d'ogni genere ed a scelta su modello, 
da fr. 12 a 150, 


CURA RADICALEEPRONTA-SENZA MERCURIO 


delle malattie veneree, polluzioni, vie erinarie. Metodo proprio provato efficace da 
un esercizio pratico di 36 anni, di &: IFERRUA, dottore in medicina, ece., 
autore delle seguenti opere: Delle malattie veneree, ecc., 7° edizione, fr. 3 — L'àn- 
cora per l'impotenza, fr. 8 — Il vere amico dell'umanità, fr. 3 — Della debolezza 
del ventricolo, 2° edizione, fr. 3 — Del magnetismo, fr. 1 — Della gotta, fr. 1.— 
Via S. Francesco d'Assisi, corte rimpetto S. Rocco, portina n. 2, ‘a mano destra, 
iano 2°, Torino. — Per la visita in sua casa dalle 10 alle 3. — Si reca anche 
in provincia per consulti, Serivere frenco. 


Associazione con premi. 


MEMORIE DI UNA PROSTITUTA 


per GIACOMO SORMANNI. 
Opera sopra ogni rapporto divertevole (Volumi 3) 


L'editore ENRICO POLITTI avvisa il pubblico di avere testà acquistata 
la proprietà letteraria di questo lavoro, che si pubblica in eorso d’associazione in 
ici dispense di.16 pagine caduna, di cui già videro la lucé le prime cinque 

ispense. à : 

Tale opera eminentémente morale studierà partitamente la vita delle prostitute, 
di questi esseri reictti dalla società e più degni di compassione che disprezzo. 

Le dispense si pubblicheranno. ogni 5 giorni sino alla fine dell’ opera stessa. 
Chi desidera associarsi non ha che da spedire un vaglia postale di It. L. 4 e ri- 
ceverà le suddette prime cinque dispense di questo eccellente lavoro, cel dono, a 
titolo di premio, delle due seguenti recentissime - pubblicazioni che, unite, esse 
sole costano L. 3: 

1° Il vero Paradiso dell'Amore, ossia L'arte di piacere al 
hel sesso, coll'aggiunta del Tempio di Venere, contenente Aneddoti, 
Episodii, Incontri notturni, Abboccamenti amorosi, ecc.; 

2° Storia e Rivoluzione della Polonia: Notizie politiche , stori- 
che, biografiche, descrittive, Usi e Costumi di quell’eroico popolo, con una Rivi- 
sta della guerra che i Polacchi sostengono attualmente. 

Inviando il suddetto vaglia postale di L. 4 in Milano all’ editore ENRICO 
IPOLATTI, corsia del Giardino, N. 16, riceveranno di mano in mano le di- 
spense che si pubblicheranno sino a compimento dell'Opera stessa, franche di spesa. 


Nuovissima pubblicazione. 


MANUALE DEL COLTIVATORE PERFETTO 


Agricoltura pratica: Corredato di numerose norme per il migliora- 
mento dei terreni e l'aumento delle rendite, nozieni d'agrologia, viticoltura, pra 
tologia, cotone, gelsi, alberi fruttiferi, aratura, eon due appendici sulla. coltiva- 
zione del tabacco, lino, canape, ecc., ece. Opera interessintissima pei campagnuoli 
e giardinieri. Un bel volumetto it. 

Dirigete le domande in Milano al Libraio ENRICO POLITTI, corsia del 
Giardino, N. 16, mediante vaglia postale. 

REA FIORA DELI DETNIVR 7 4 DE id II 


SACCAROLEO EMATOSTATICO 


Via Marsigli, num. 24 
del chimico GALLEANI 


Questo sublime DEPURATIVO DEL SANGUE garantito, composto 
di sole sostànzè vegetali, è efficacissimo contro le malattie ereditarie è procac- 
ciate, qualora Îl sistema sanguineo si trovi corrotto da morbose ‘affezioni; serve 
ad espellere tristi conseguenze della cura mercuriale sì interna che esterna, gli 
effetti della dialesi iscrofolosa, ed è il vero succedaneo alle cure antisifilitiche. Ha 
il vantaggio d'essere adoperabile in qualunque stagione dell’anno, e non obbliga 
l'ammalato a fenere strettamente una dieta negativa, come si rileva dall’unita 
istruzione. 

Si spedisce per tutta l'Italia. 

Deposito presso Gallo e Brunetti, via Carlo Alberto, 3, Torino. 


IL RIGLIOR RIMEDIO CONOSCIUTO 
Mii tÉeey, r gusriro 
Ò Pm (2) la stitichezza, l’ N nil la bile, l'asma, le ga- 


ni striti, le malattie di fegato e degli intestini, l'emicrania, 
\L4 YH ga 
te È 
à rta 


: catarri, gl' ingorghi, le scrofolè, la gotta, i reumati- 
vv» 


smi, le malattie della pelle, insomma tutte le malattie 

ehe ripetono la loro origine da impurità del sangue e' 

degli umori. 

PILLOLE VEGETALI GHIOTTE pi CAUVIN 
La loro azione è dolce e non recano disturbi — An: 


che a forte dose non pregiùdicano — L'’ ittvolacro zuo- 
cherato dà loto un gusto gradevole e le rende facili a 


da CAUVIN, de Pamug-Prendersi. 
Queste pillole sono TA dalle Facoltà e raccomandate come il migliore 


PURGATIVO e DEPURATIVO VEGETALE. 
Agente commissionario per l’Italia D. Monno, “via dell'Ospedale, n. 5. 


Presso Vendontsi: 


LP 


RIST 


1;2 scatola di 30 a 0 fr.2 
Scatola di 60 pillole". 


ERGO La GRAN 
GENOVA ALRERGNA. ria Carlo Al- 


berto, 8. Tayola rotonda, pranzi partico- 
lari, servizio pronto ed esatto; vista sul 
mare. s 


eee ee 


ALBERGO S. MARCO, G. 
LIVORNO Benvenuti proprietario. Mé- 
ifica vista del mare; appartameo 
feganti, tavola rotonda e pranzi Lear 
lari. 


in Torino, dal farmacista Depanis; 
in Milano, alla farmacia Maldifassi. 


dI HOTEL PENSION DE 
FIRENZE. aiLAN, via dei Cor- 
rétani, 10°, condotto dai fratelli Nucei. 
Tavola rotonda e bitgni. A)uesto.. albergo 
è situato nel centro della città presso 
alla cattedrale. 


HOTEL pr ra GRANDE BRE- 
TURIN TAGNE, rue de Po, 2 Cemià- 
ifque établissement est situé au centre 
la ville, tout près de la place Chàteau. 


SAXIN 


Vallese (Svizzera). 


APERTO TUTTO L'ANNO © 

ROULETTE a UN ZERO = Minimum UN FRANCO 
TRENTA E QUARANTA 

Vi si trovano gli stessi diverlimenti come negli Stabilimenti cagna d'ala 

TAVOLA CONFORTEVOLE E COMODI APPARTAMENTI. 


COMPAGNIE- MARSEILLAISE DE NAVIGATION À VAPEUG 


RARBC FRAESSINET Père et Fils 


SERVICE REGULIER © grande vitesse 
pour l’ITALIE, la FRANCE et le LEVANT 


DBépari de Gònes 
Pour manseiL.e directement, le miercredi et samedi a 2 heures du soir. 
» NICE, MARSEILLE et CETTE,.Je mardi et le samedi, À 7 heures du soir. — 
» LIVOURNE, CIVITAVECCHIA bi) NAPLES, le lundi etle jeudi, è 8 heures du s vir. 
» MESSINE, SALONIQUE, les DARDANELLES, GALLIPOLI! CL CONSTANTINOPLU, 
directement et sans transbordement en aucun lieu, tous les 2) jours. 
Le prochain dé; ur le LEVANT aura lieu le 26 ‘avril, è 6 heures du soir, 
parle vapeur NON, capitaine ManrINo. 5 
S'adresser à Gènes, place Banchi, à M. Vicror SauvaiGUE, agent dela Compagnie 


Società TICA ANTINII LITTA e C. 


Con privilegio esclusivo 31 dicembre 1862 


Caloriferi ad aria calda, ad ncqua.ealda ed a vapore per 
riscaldamento di palazzi, appartamenti, prigioni, chiese, ospedali, collegi, teatri 
scuole; caserme, manifatture, bigattiere, serre ed ogni altro locale di qualsiasi 
capacità. Per asciugamenti: di tessuti, panni, stampati, sete, ecc. Per essicamenti: 
di piante, radici, frutti, ecc. Per uso di lavanderia, bagni, ecc. 


Torino, via Lagrange, 2. MUlamo, corso Porta Magenta, 25. 


NON PIÙ MEDICINA 
Ls. SALUTE PERFETTA restituita senza \molicina ) 


4 | senza purga e di lieve spesa i è ; 


LA REVALENTA ARABICA. BARRY, 20 sant 


DI LONDRA 
uarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie), gastriti, nevralgie, stit'chezza abi- 
ae emorroidi, glandole, ventosità, palpitazioni, diarrea, , nifolamento 
d'orecchi, acidità, pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto e in tempo di gr'avitanza, 
dolori, crudexze, granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco, del visceri, ogni c'isor.dine 
del fegato, nervi, membrane mucose e bile; insonnia, tosse, oppressione, asma, tatarroa 
bronchite, tisi (consunzione), impetiggini, eruzioni, malinconia, deperimento, diabet e, reu- 
matisme, gotta, fehbra, isteria, nevralgia, vizio e povertà del sangue, sterilità, - 
flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di freschezza e d'energia. Essa è pure il miglior 
correborante pel fanciulli deboli e per le persone di ogni età. 6 E 
Estrasto di 60,000 ywarigioni. — N. 52,081 : Il signor duca di Pluskow, 
di corte, di una gastrito. — N. 62,476 : Sainte-Romaine des Iles (Saona e Loira). Dio s 
benedetto! La Revalenta Arabica du BARRY ha messo termine a'miei 18 anni di orribi 
timenti di stemace, di sudori notturni e cattive ioni, per accordarmi la saluto, 
. Comparat, co, — N. 50,416 : Il signor conte Stuart di Decio, parl d'Inghilterra,, 
di una mini < (gastralgia ) con tutte le sue miserie nervose , granchi, nausee, 
dolori al petto e tra le spalle. — N. 47,421 : La damigella E. Jacobs, di orribili patimenti 
di nervi, indigestioni, eruzioni, isteria, malinconia. — N. 49,842: La signora Maria Joli, 
di 50 ana! di stitichezza, indigestioni, affezioni nervose, asma, tosse, fiati, s asimi e nau- 
see. — N. 36,418: Il dottore Minster, di granchi, |, cattiva digestione e vomiti 
iornalleri, — N. 31,328* Il signor W. Patching, di emorroidi. —N. 46,273: Il signor 
oberts; di ana consunzione polmonare, con tosse, vomiti, stiticherza e sordità da 25 anni. 
— N. 43,422: La signora contessa di Castle-Stuart, di 9 anni di orribile irritazione di 
norvi'che le toglieva la mente. — N. 44,816 : ll signor arcidiacono Alessandro Stuart, di 
& anni di orudeli patimenti di nervi, di reumatismo acuto, insonnia e disgusto della vita. — 
N. 43,810: Il sigior G. Hencke, di scrofole. — N. 46,210: Il signor Martin, dottore fa 
medicina, di nna gastralgia ed irritazione dello stomaco che lo faceva vomitare 15 o 16 
volte al giorno, per lo spazio di otto anni. — N, 46,218 : Il colonnello Watson, di gotta, 
nevralgia e stitichezza ostinata. — N. 49,422 : Il signor Baldwin, del più sue” stato di 
salute, paralisia delle membra cagionata da eccessi di gioventà. — N. 51,615: Il signor 
barone ùi Polent, prefetto di Langeneau, di stitichezza ostinata ‘0 patimenti dev ti 
N.:48,721 : Il signor barone Zaluskowskl, di divisione, di parecchi an Pri 
bili patimenti nelle vie digestive, — N. 53,860: La damigella Gollard (via Grand-Saint- 
Michel, 17, Parigi) da una tisi polmo: dopo essere stata dichixraia incurabile, e più 
non rimanerle che alcuni mesi di vita. } -- -- se eno 
Questo delizioso alimento più corroboremte e meno costoso del cioccolato, , the, 
di fegato di merluzzo, fa cesano ne mille volte {l suo prezzo in altri rimedii; esso ha 
operato 65,000 guarigioni in casi nei quali ogni altro rimedio era stato vano \» tutta spe- 
raùza di salute abbandonata. 4 i \ 
Cass SARRY DU BARRY e C.a, 9, via ® 84, via della Provvidenza, Torino, 


‘ta 
ei Pe ST 
le contraffazioni. 


, 


- ta seatole di latta involie in carta 
senza di cha son possono essere ger 
fl canestro dal di lib. 1/2, L:2 503}fb.1,L. 4 50-lib. 2,L.8-lib.5x 
L.:47 50 = lb. 191 L. 36.— Qualità doppia © canestro del peso di lb. 1, 1. +0 50 - 
Îi». 2, L. 18 - lib. 5, L. 38 - lib. 10, L. 62. —.. CS È 
Depositi: Ancona, A. sape ife rin e Pe dea È e Pregne, 
R. Zarri. - Brescia, IL. Gaggia. - Como - » Moroni. - Firenae, G. Ca- 
sone, via della Spada, droghiere; Brown, * Ceritani, 4659. - Livorno, Fratelli Hrnder 
son. - Messina, T. W. Rickarts, - Milano, Zenoni e Barbetta; Cesare Bouar.ina, contrada 
Sania Vargheiita, 11257 P. Polli; G. Camnasio; L. Nava; G. Biraghi: Falciolo - /Vapo.: 
lieritna, largo del Castatio, 72, 73 e 74; Gius. Kernott; Mondo. - Padowa, fivmse 
Palermo: Filippo Nafafta.. Parma, Sergio dall'Aglio: - Perugia, Annibale Voccht - | > 
ernid,'Tanesni fari. = Torino, Agenzia D. Mondo; Giovanni Ach!no; Cosola, farman.! : 
Giuisarnò Yinardf; Orlglia ; Depanis farm. - Trieste, Zanetti. — Venezia, l'onci, farmacie 


Verona. Frsrftesto Pagoli. è prosso tutti | droghiori e farmacisti in tn'to lo cit 


PETTINE-IN CAOUTCHOUC Imsunito 


In qualtro anni di esperienza il Perrine 19 CaourcHove ha nognie (sia ani 
voga ben meritata non solo in Francia, ma nel mondo intero, cpssagg 235 
riconosciuto che mentre costa meno. degli altri, esso è il migliore, 3}. } 
morbido ed il solo che non rompa o strappi il capello. à 

Sola fabbrica’ privilegiata con medaglia all’ Pnprzone del- 4855, fun 
vello Belobarro, 10, boulevard Bonne Novelle o 4 
trale in Torino presso. |’ Azenzia D. Monno, via dell'Ospedale si. 9 l 


"> 


, Parigi. — Deposito cen- 


RACCOMANDATI 


ALBERGO pi MILANO, co- 
BILANO struito appositamente ed 
perio nel 1868, ampliato con molti comodi 
nel 1864. Camereda fr.1 50inpiù. Trat- 
tamento libero ad ogni ora a prazzo.dsso 
ed alla carta. s 


BLÉ, via Nuota, », 8. Situa- 
zione centrate vicino alla Camora dei 
Deputati ed alla Posta:-Camere con pen- 
sione, pranzi a prexzi fissi od alla cara 
a prezzi modorati. 5 


DRIÒ 5 EU. 
TORINQLers0 resston ME | 


PISA, MOTEL DE L'EUROPE. situato | MAPOLI GraapINO D'INVERNO, sè 
manda per la regolarità del servizio; ta- tuato sulla riva del mare. Cucina'd pri- 


ranzi mo:ordine, vista magnifica, prontezza e 
vola rotonda e pranzi alla carta; “11° | regolarità nel servizio. 1 


GRAN RISTORATORE pst 


STABILIMENTI Di PRIMO ORDINE IN: ITALIA. RACCOMANDATI - AT VIAGGIATORI 


MEDICALE a To- | 


STABILIMENTO rino, piazza Maria 
| 


Teresa, via dolla Rocca, num. 23. 


| SALERIE 


15. Prezzo fisso, entrata libera. 


SIENNE. Torino, via Nuova, 


r . Vertu, Ti 
DEI L'INDUSTRIE PARI | ENTREPRISE SRO va 8. Tommaso, 
18 Rmnonzgala delle Messaggerie. Impe- 


LIBRERIA ITALIA = stRANIERA | PHOTDGRAPHIE 


| Po, 4, Torino: 


bo iine 


PARISIENNE H. 
Le-Lieure, Rotonda 
del Giardino Pubblico, Specialità per i 
| ritratti artistici. È 

4 e n Cc Òmecoiili 


di Carlò Schiegatti, via di | 


php ir 


TIPOGRAFIA DELL'OPINTONE diretta da C. CARBONE. 


